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Roma,  19 giugno 2009 
 
 
 
Alle Aree Centrali 
 
Agli Uffici di diretta Collaborazione 
del Signor Direttore 
 
Al Sig. Dirigente di Vertice di diretta 
Collaborazione del Signor Direttore 
 
Al Servizio Autonomo Interventi nel 
Settore Agricolo 
 
   S E D E 
 
 
Alle Direzioni Regionali delle Dogane 
 
Agli Uffici delle Dogane 
 

 
LORO SEDI 

 
 

 
OGGETTO: Avvio dal 1° luglio 2009 della seconda fase dell’E.C.S. (Export Control 

System) e della quarta fase   dell’N.C.T.S. (New Computerized Transit 
System).  

 
Al Dipartimento Finanze 
df.dirgen.segreteria@finanze.it  
 
All'Agenzia delle Entrate 
ae.ufficiodirettoreagenzia@agenziaentrate.it  
 
Al Comando Generale della Guardia di 
Finanza – Ufficio operazioni 
urp@gdf.it  
 
All'Istituto Nazionale di Statistica 
pres@istat.it  
 
All'Unione Italiana delle Camere di 
Commercio, Industria, Agricoltura e 
Artigianato 
segreteria.generale@unioncamere.it 
  

 
 

            
  
Protocollo: n. 75522 R.U. 

 
Rif.:  
 

Allegati: 4  
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Alla Camera di Commercio 
Internazionale 
icc@cciitalia.org  
 
Alla Confederazione Generale 
dell'Industria Italiana 
dg@confindustria.it  
 
Alla Confederazione Generale Italiana 
del Commercio e del Turismo 
confcommercio@confcommercio.it  
 
Alla Confederazione Generale 
dell'Agricoltura 
direzione@confagricoltura.it  
 
Alla Confederazione Generale Italiana 
dell'Artigianato 
confartigianato@confartigianato.it 
  
Al Consiglio Nazionale degli 
Spedizionieri Doganali 
info@cnsd.it 
 
All’Associazione Nazionale 
Spedizionieri Doganali 
anasped@confcommercio.it 
 
All'Associazione Nazionale Centri di 
Assistenza doganale 
info@assocad.it  
 
Alla Federazione Nazionale delle 
Imprese di Spedizioni Internazionali 
fedespedi@fedespedi.it  
 
Alla Confetra - Confederazione Generale 
Italiana dei Trasporti e della Logistica 
confetra@confetra.com 
 

 Alla Agritermo S.p.A. 
gmt@agritermo.it 
fabio.castagnetti@accisa.it 
 
Alla Alpha Trading S.p.A. 
serratore@alphatrading.it 
 
Alla ANAEE 
info@anaee.it 
 
Alla Anonima Petroli Italiana 
raffineria@apioil.com 
gpl@apioil.com 
g.paoletti@apioil.com 
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Alla Arcola Petroli 
giovanni.medusei@arcolapetrolifera.it 
info@arcolapetrolifera.it 
 
All’ASSICC 
info@assicconline.it 
 
All’Assobirra 
assobirra@assobirra.it 
 
All’Assodistil 
assodistil@assodistil.it 
direzione@assodistil.it 
 
Alla Assocostieri 
assocostieri@assocostieri.it 
 
Alla Assogasliquidi 
assogasliquidi@federchimica.it 
 
Alla Assopetroli 
assopetroli@confcommercio.it 
 
Alla Blanco Petroli s.r.l. 
orazioblanco@blancopetroli.com 
info@blancopetroli.com 
 
Alla Butangas S.p.A. 
butangas@butangas.it 
giuseppe.dies@butangas.it 
 
Alla DECAL 
info@decal.it 
w.righetto@decal.it 
 
Alla Energas S.p.A. 
d.pardi@energas-q8gpl.it 
 
All’ E.N.I. 
andrea.camerinelli@eni.it 
giuseppe.santagostino@eni.it 
 
Alla Federchimica 
sosa@federchimica.it 
 
Alla Federvini 
federvini@federvini.it 
 
 
Alla Fox Petroli S.p.A. 
foxpetroli@foxpetroli.com 
s.albertini@foxpetroli.com 
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Alla Informatica Valdinievole s.r.l 
f.martini@iv-srl.it 
 
Alla Italcost 
b.loffredo@italcost.com 
 
Alla IPEM 
l.erriquez@ipem.it 
 
Alla IPLOM 
guido.abbasset@iplom.com 
maurizio.cancilla@iplom.com 
 
Alla IROP 
tognolo.irop@autogasnord.it 
 
Alla P.I.R. S.p.A. 
massimiliano.difebo@gruppopir.com 
m.rivalti.ra@gruppopir.com 
 
Alla OICCE 
info@oicce.it 
 
Alla Petra S.p.A. 
massimiliano.difebo@gruppopir.com 
p.ghinassi.petra@gruppopir.com 
 
Alla Petrolchimica Partenopea 
domenico.esposito@petrolchimicapartenopea.it 
teodorico.caruso@petrolchimicapartenopea.it 
 
Alla Polimeri Europa 
giuseppe.meloni@polimerieuropa.com 
vittorio.cimino@polimerieuropa.com 
federico.onnis@polimerieuropa.com 
 
Alla San Marco Petroli 
adrianav@smpetroli.it 
nicolag@smpetroli.it 
c.piscopello@smpetroli.it 
 
Alla SIC s.r.l. 
francesco.sacchi@ sic-online.it 
aurelio.fallabrino@sic-online.it 
 
Alla SIGEMI 
adriano.nichele@shell.com 
 
Alla Synthesis S.p.A. 
enrico.grignaffini@synthesis-spa.com 
diego.sforza@synthesis-spa.com 
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Alla Unione Petrolifera 
sbariggia@unionepetrolifera.it; 
ufficiostampa@unionepetrolifera.it 
 
Alla Ultragas 
l.detomasi@ultragas.it 
 
Alla Viscolube S.p.A. 
a.lazzarinetti@viscolube.it 
 
All’Assocarboni – Ass. Gen. Operatori 
Carboni 
assocarboni@assocarboni.it 
 
Alla Federutility 
affarigenerali@federutility.it 
 
All’Associazione Italiana delle Imprese 
Cosmetiche 
unipro@unipro.org 
 
All’Istituto Nazionale Grappa 
segreteria@istitutograppa.org 
 

 

A) Premessa 

Nell’ambito delle attività pianificate per l’anno 2009 dal Multi Annual Strategic Plan 

(MASP) per l’attuazione della Decisione n. 70/2008/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio concernente un ambiente privo di supporti cartacei per le dogane ed il 

commercio, sono previste per il 1° luglio 2009 l’avvio della seconda fase funzionale del 

progetto ECS e l’avvio della quarta fase funzionale del progetto NCTS. 

In particolare il Regolamento (CEE) n. 2454/1993, come modificato dal  Regolamento 

(CE)  n. 1875/2006, fissa al 1° luglio 2009 la data a decorrere dalla quale diviene 

obbligatoria per gli operatori economici la presentazione elettronica delle 

dichiarazioni di esportazione e di esportazione abbinata al transito, in procedura 

ordinaria e di domiciliazione, nonché l’inserimento nelle dichiarazioni in parola 

dei “dati sicurezza”, dettagliati nell’allegato 30bis del già citato Regolamento e 

modificati dal  Regolamento (CE)  n. 312/2009. E’ inoltre prevista l’indicazione dei 

“dati sicurezza” anche per le dichiarazioni di solo transito in procedura ordinaria 

e semplificata. 

Per ottemperare alle prescrizioni comunitarie è stato predisposto il nuovo messaggio 

“ET” il cui tracciato, comprensivo delle relative regole e condizioni per la 

compilazione, è stato pubblicato in data 16 marzo u.s con apposita comunicazione di 
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questa Area Centrale nella sezione “ecustoms.it” del sito internet dell’Agenzia ed 

inserito in data 28 aprile nell’appendice del manuale per l’utente pubblicata 

nell’ambiente di addestramento del servizio telematico doganale, al termine della fase di 

consultazione avviata al riguardo con gli operatori economici. 

In considerazione delle difficoltà rappresentate dagli operatori per adeguarsi al nuovo 

messaggio “ET”, accogliendo favorevolmente le richieste formulate dalle 

associazioni di categoria, sarà consentito, fino al 30 agosto p.v. l’utilizzo degli 

attuali messaggi B3 e UX. Poiché l’indicazione dei “dati sicurezza”, pur essendo 

obbligatoria per i dichiaranti, qualora ne siano in possesso, è facoltativa nei messaggi 

elettronici scambiati sul dominio comunitario, l’Agenzia si è fatta carico di rendere 

compatibile il formato dei messaggi “B3” e “UX” con quello richiesto dalle fasi ECS-2 

ed NCTS-4. Resta inteso che gli operatori economici tutti sono invitati ad adeguare i 

loro sistemi per l’invio del messaggio "ET", nel minor tempo possibile. 

Si rappresenta che dal 1° luglio p.v., nei msg. B3, UX ed ET sarà sempre obbligatoria 

la compilazione del campo corrispondente alla casella 8 del D.A.U, con nome o 

cognome, ditta o ragione sociale e l’indirizzo del destinatario; resta facoltativa 

l’indicazione dell’eventuale codice di identificazione di tale soggetto. 

A seguito dell’introduzione nelle dichiarazioni doganali di esportazione e transito dei 

“dati sicurezza”, il Regolamento (CE) n. 414/2009, (cfr. allegato 1), ha approvato i 

layout dei formulari dei documenti di accompagnamento delle merci che viaggiano 

vincolate ad un regime di esportazione o di transito (rispettivamente “D.A.E. sicurezza” 

e “D.A.T. sicurezza”), che consentono l’indicazione di tali nuove informazioni. 

Le linee guida per la stampa da parte degli operatori economici di tali formulari sono 

contenute nei documenti Taxud 1671/2008 e 1669/2008 (cfr. allegati 2 e 3). 

 

B) Attestazione dell’uscita da parte dell’Ufficio di esportazione 

Per le seguenti operazioni, : 

• esportazioni abbinate a transito;  

• esportazioni di prodotti in sospensione di accisa; 

l’attestazione dell’uscita continua ad essere apposta dall’Ufficio di esportazione 

conformemente alle norme vigenti. Il sistema informatico dell’Agenzia provvede 

anche in tali casi alla notifica elettronica della conclusione delle suddette operazioni. 
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C) Presentazione telematica della dichiarazione di esportazione, di 

esportazione abbinata a transito, di transito e del carnet TIR. 

1. Procedura ordinaria di accertamento.  

La presentazione delle dichiarazioni in parola avviene mediante l’invio di un 

messaggio ET,  firmato digitalmente, redatto secondo le specifiche pubblicate 

nell’Appendice del manuale utente del servizio telematico: “Tracciati record 

Dichiarazioni Doganali - tracciati unificati”. 

L’accettazione della dichiarazione in A.I.D.A. è notificata all’operatore 

economico mediante l’invio di un unico messaggio contenente il progressivo 

numerico di registrazione della dichiarazione ed il relativo M.R.N. (Movement 

Reference Number). 

L’M.R.N. e i dati della dichiarazione dovranno essere riportati: 

a) per le operazioni di esportazione  

nel "D.A.U. esportazione/sicurezza" e se ricorre il caso nell’ ”Elenco degli 

articoli D.A.U. esportazione/sicurezza” (i cui layout sono indicati, 

rispettivamente, negli allegati VII e VIII del Regolamento (CE) n. 414/2009 

(in particolare, l’M.R.N. dovrà essere riportato nella casella “A” in alto a 

destra di tali documenti);  

b) per le operazioni di transito senza i dati della “sicurezza” 

nel “D.A.U.” (in particolare, l’M.R.N. dovrà essere riportato nella casella 

“A” in alto a destra di tali documenti); 

c) per le operazioni di transito con i dati della “sicurezza” 

nel “D.A.U.”, nel "documento sicurezza" e se ricorre il caso nell’ “Elenco 

degli articoli sicurezza” (i layout di questi ultimi due documenti sono 

indicati, rispettivamente, negli allegati V e VI del Regolamento (CE) n. 

414/2009); in tal caso, l’M.R.N. dovrà essere indicato sia nella casella “A” 

in alto a destra del “D.A.U.” che nell’apposito campo (sempre in alto a 

destra) degli altri due documenti.   
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Sarà cura dell’operatore economico presentare all’ufficio di 

esportazione/partenza i predetti formulari, debitamente compilati, unitamente 

alla documentazione a sostegno. 

2. Procedura di domiciliazione/semplificata. 

La presentazione delle dichiarazioni in parola avviene mediante l’invio di 

un messaggio ET,  firmato digitalmente, redatto secondo le specifiche 

pubblicate nell’Appendice del manuale utente del servizio telematico: 

“Tracciati record Dichiarazioni Doganali - tracciati unificati”. 

L’accettazione della dichiarazione in A.I.D.A. viene notificata all’operatore 

economico, secondo quanto stabilito con la Circolare n. 18/D del 24 

marzo 2004, mediante l’invio di due distinti esiti: il primo contenente il 

numero di registrazione della dichiarazione ed il relativo MRN e nel 

secondo l’indicazione dell’esito determinato dal circuito doganale di 

controllo. 

Nulla è innovato, per entrambe le procedure di accertamento, circa la stampa delle 

copie 3a e 3b del D.A.U. nei casi in cui queste sono richieste. 

D) Trattamento delle operazioni di esportazione e di transito rispettivamente in 

ambito E.C.S. e in ambito N.C.T.S.. 

1) OPERAZIONI IN PROCEDURA ORDINARIA. 

a)  Registrazione della dichiarazione in A.I.D.A.. 

Per ciascuna dichiarazione il sistema fornisce gli estremi di registrazione 

nel pertinente registro meccanografico di allibramento e l’identificativo 

comunitario M.R.N. (Movement Reference Number). 

  

b) Comunicazione del canale di controllo.  

L’Ufficio di esportazione o di partenza procede, per visualizzare il 

controllo da effettuare, alla attivazione della funzione “Richiesta esito 

C.D.C.” in corrispondenza dell’ M.R.N. che identifica l’operazione (linea 

di lavoro A.I.D.A. per le operazioni di esportazione: Dogane > AES > 

Esportazione ed associata allo stato funzionale “Richiesta esito C.D.C.” 
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dell’M.R.N.; per le operazioni di transito, invece: Dogane > STRADA > 

Partenza ed associata allo stato funzionale “Richiesta esito C.D.C.” 

dell’M.R.N.).  

 

c) Svincolo dell’operazione.  

Immediatamente, nel caso di operazioni di esportazione selezionate “CA” 

– Controllo Automatizzato o dopo avere eseguito l’eventuale controllo, 

nel caso di operazioni selezionate dal sistema, l’ufficio di esportazione 

procede, ai fini dello svincolo: 

• alla attivazione della funzione “Rilascio movimento” (linea di 

lavoro A.I.D.A.: Dogane > AES > Esportazione ed associata 

allo stato funzionale “Rilasciabile” dell’M.R.N.); 

• alla stampa del D.A.E. “sicurezza” e, se ricorre il caso, 

dell’Elenco degli articoli sicurezza attivando la funzione 

“Stampa D.A.E.” (linea di lavoro A.I.D.A.: Dogane > AES > 

Esportazione ed associata allo stato funzionale “Rilasciato” 

dell’M.R.N.), che consegna all’operatore economico, dopo 

averli convalidati con la firma del funzionario ed il timbro 

dell’ufficio.  

Analogamente, l’ufficio di partenza, ai fini dello svincolo di una 

operazione di transito, procede: 

• alla attivazione della funzione “Rilascio movimento” (linea di 

lavoro A.I.D.A.: Dogane > STRADA > Partenza ed associata 

allo stato funzionale “Rilasciabile” dell’M.R.N.); 

• alla stampa del D.A.T. “sicurezza” e, se ricorre il caso, 

dell’Elenco degli articoli sicurezza attivando la funzione 

“Stampa D.A.T.” (linea di lavoro A.I.D.A.: Dogane > 

STRADA > Partenza ed associata allo stato funzionale 

“Rilasciato” dell’M.R.N.), che consegna all’operatore 

economico, dopo averli convalidati con la firma del 

funzionario ed il timbro dell’ufficio. 
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2) OPERAZIONI  IN PROCEDURA DI DOMICILIAZIONE/SEMPLIFICATA. 

Il trattamento delle operazioni della specie è indicato nella Circolare n. 18/D 

del 24 marzo 2004 e successive modificazioni, con l’avvertenza che gli 

adempimenti connessi all’esemplare 3 del D.A.U. devono, ora, riferirsi al 

D.A.E. sicurezza 

La stampa del D.A.E. con l’Elenco degli articoli sicurezza (se ricorre il 

caso) e del D.A.T. con l’Elenco degli articoli sicurezza (se ricorre il caso) 

viene effettuata a cura dell’operatore economico domiciliato o dallo 

speditore autorizzato secondo quanto indicato nei documenti Taxud 

citati in premessa e tenendo conto dei dati della dichiarazione e dei dati 

ricevuti in risposta dal sistema, unicamente per le operazioni che hanno 

ricevuto l’esito “Svincolabile” dal sistema di analisi dei rischi. 

Per le operazioni con esito “Non svincolabile” il sistema invia 

all’operatore economico, in formato pdf, i documenti di 

accompagnamento previsti, soltanto dopo l’esecuzione da parte del 

funzionario doganale dei seguenti adempimenti: 

- registrazione  dell’esito del controllo; 

- rettifica della dichiarazione; 

- rilascio dell’operazione in “STRADA.” o in “AES”.   

 

E) Trattamento delle operazioni di esportazione di cui al punto B). 

Per il trattamento delle operazioni di esportazione abbinata a transito in procedura 

ordinaria e di domiciliazione e delle operazioni di esportazione di prodotti in 

sospensione di accisa si rimanda a quanto indicato nella nota prot. n. 4538/ACTI del 27 

giugno 2007 con l’avvertenza che gli adempimenti connessi all’esemplare 3 del D.A.U. 

devono, ora, riferirsi all’esemplare 3 del "D.A.U. esportazione/sicurezza". 

 

F) Trattamento delle operazioni per le quali le quantità possono essere 

determinate solo dopo la conclusione delle  operazioni di carico. 

Relativamente alle operazioni di esportazione per le quali le quantità possono essere 

determinate solo al termine delle operazioni di carico, si richiamano le istruzioni già 

impartite con nota prot. n. 5714 del 25 luglio 2005 (cfr. allegato 4), con la quale si 

fornivano istruzioni integrative alla circolare n. 18/D del 24 marzo 2004, relativamente 
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alle operazioni della specie per le quali si richiede il pagamento di una restituzione dei 

diritti per i prodotti agricoli. 

Ferme restando le istruzioni già impartite con tale nota per i prodotti  per i quali si 

richiede il pagamento di una restituzione, dal 1° luglio 2009 le predette istruzioni si 

intendono estese a tutte le operazioni di esportazione riguardanti prodotti esportati 

alla rinfusa o in unità non standardizzate, per le quali la massa netta può essere 

determinata con precisione solo dopo il carico del mezzo di trasporto. 

Per tali operazioni è quindi richiesta la presentazione all’ufficio di controllo, 

secondo modalità (fax, e-mail) con esso concordate ed almeno due ore prima 

dell’inizio delle operazioni di carico, di una dichiarazione provvisoria, nella quale 

sia riportata la massa netta stimata, alla quale far seguire, al termine delle 

operazioni di carico, la dichiarazione telematica, nella quale è riportata la massa 

netta effettiva. 

 

G) Procedura di soccorso. 

 All’atto della presentazione della dichiarazione: 

 se il sistema informatico dell’Agenzia e l'applicazione informatica 

dell’operatore non sono funzionanti, la dichiarazione di esportazione 

o di transito dovrà essere presentata osservando la procedura cartacea 

alternativa. Tale procedura consiste nel presentare all’ufficio di 

esportazione o di partenza, a seconda del tipo di operazione da 

effettuare, uno dei documenti indicati nei punti “a”, “b” e “c” del 

paragrafo “Procedura ordinaria di accertamento” relativo alla 

“Presentazione telematica della dichiarazione di esportazione, di 

esportazione abbinata a transito, di transito e del carnet TIR” omettendo 

l’indicazione dell’MRN; 

 se invece è soltanto l’applicazione informatica dell’operatore 

economico a non essere funzionante, in tal caso, va presentata la 

dichiarazione cartacea o la dichiarazione cartacea accompagnata dai 

dati di quest’ultima registrati preventivamente su supporto 

informatico, secondo il tracciato del messaggio ET (cfr. Appendice del 

manuale utente del servizio telematico: “Tracciati record 

Dichiarazioni Doganali - tracciati unificati”) e preceduti dai campi 

previsti per la presentazione su floppy disk (cfr. Assistenza online per 

i servizi dell’Agenzia delle Dogane). 
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 All’atto della conclusione dell’operazione. 

In caso di interruzione dell’applicazione STRADA e/o dell’applicazione AES 

che impedisce, rispettivamente, l’invio dei messaggi “notifica di arrivo” ed 

“esito del controllo” per le operazioni di transito o del messaggio “risultati di 

uscita” per le operazioni di esportazione, l’ufficio di destinazione o di uscita 

devono: 

 annotare il risultato del controllo sul D.A.T. o il risultato dell’uscita sul 

D.A.E.; 

 attivare, al riavvio del sistema, le specifiche funzionalità di STRADA o 

dell’AES al fine di registrare nel sistema le informazioni 

precedentemente riportate sul D.A.T. o sul D.A.E.. 

 

H) “Assistenza on line” relativa alle funzionalità della seconda fase E.C.S. e 

della quarta fase N.C.T.S.. 

Le istruzioni operative sono disponibili per tutti gli utenti selezionando “Assistenza 

on line” presente nella home page di AIDA e successivamente la voce “AES” o 

“STRADA” in  “Dogane – Servizi Applicativi” e per gli utenti abilitati direttamente 

all’interno dell’applicazione selezionando il simbolo “?” presente nella parte 

superiore destra del menù dell’applicazione. 

 

                                                              o 

                                                    o                                o 

 

I Signori Direttori Regionali, avvalendosi delle strutture di coordinamento regionale 

AIDA, vorranno vigilare sull’esatta applicazione delle presenti disposizioni, non 

mancando di impartire eventuali ulteriori istruzioni ritenute opportune, dandone notizia 

alla scrivente. 

Si raccomanda di prestare la massima attenzione, nei primi giorni di utilizzo delle nuove 

procedure, al fine di riscontrare qualsiasi anomalia di funzionamento che, 

nell’eventualità, dovrà essere tempestivamente segnalata.  
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Le richieste di assistenza e le segnalazioni di eventuali anomalie e malfunzionamenti da 

parte degli operatori economici e degli Uffici territoriali dovranno essere inviate  con e-

mail al seguente indirizzo:  

dogane.helpdesk@agenziadogane.it  . 

 

 
 Il Direttore dell’Area Centrale 
         F.to  Teresa Alvaro 
                                                                                        (Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                                                       ai sensi dell'art. 3, comma 2 del D.Lgs. 39/93) 

 



REGOLAMENTO (CE) N. 414/2009 DELLA COMMISSIONE 

del 30 aprile 2009 

recante modifica del regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione che fissa talune disposizioni 
d’applicazione del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio che istituisce il codice doganale 

comunitario 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ot­
tobre 1992, che istituisce un codice doganale comunitario ( 1 ), in 
particolare l’articolo 247, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 648/2005 del Parlamento europeo 
e del Consiglio ( 2 ) ha introdotto nel regolamento (CEE) 
n. 2913/92 l’obbligo di presentare le dichiarazioni som­
marie di entrata o di uscita per via elettronica. Dal 1 o 
luglio 2009 è ammessa la presentazione di una dichiara­
zione doganale su supporto cartaceo solo qualora non 
funzioni il sistema informatico delle autorità doganali o 
l’applicazione informatica della persona che presenta la 
dichiarazione. 

(2) Occorre stabilire una versione alternativa del documento 
d’accompagnamento transito («documento d’accompa­
gnamento transito/sicurezza») e la relativa distinta degli 
articoli per includervi i dati richiesti nell’allegato 30 bis 
del regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione ( 3 ) 
al fine di rafforzare la sicurezza. 

(3) Il «documento d’accompagnamento d’esportazione» e la 
relativa distinta degli articoli di cui all’articolo 796 bis del 
regolamento (CEE) n. 2454/93 deve anch’esso essere ade­
guato per ricomprendere i dati di cui all’allegato 30 bis 
dello stesso regolamento. 

(4) Se la persona che presenta la dichiarazione non può 
fornire alle autorità doganali le dichiarazioni d’esporta­
zione e sommarie d’uscita mediante le normali procedure 

informatiche perché il sistema informatico delle autorità 
doganali o l’applicazione informatica della persona che 
presenta la dichiarazione non funziona, occorre autoriz­
zarla ad utilizzare una procedura cartacea alternativa che 
le consenta di fornire le informazioni necessarie alle 
autorità doganali. A tal fine è necessario prevedere l’im­
piego di un modulo, il «documento amministrativo unico 
esportazione/sicurezza», che può contenere sia la dichia­
razione d’esportazione sia i dati della dichiarazione som­
maria d’uscita. 

(5) Nel caso in cui il sistema informatico delle autorità do­
ganali o l’applicazione informatica della persona che pre­
senta la dichiarazione non funzioni conviene prevedere 
un «documento sicurezza» su supporto cartaceo da im­
piegare per le dichiarazioni sommarie d’entrata e per le 
dichiarazioni sommarie d’uscita. Tale documento deve 
contenere i dati di cui all’allegato 30 bis del regolamento 
(CEE) n. 2454/93 ed essere corredato di una distinta degli 
articoli in caso la spedizione consti di più di un articolo. 

(6) Affinché gli operatori economici abbiano il maggior nu­
mero di possibilità di fornire i dati richiesti nel caso in 
cui i sistemi informatici doganali e privati non funzio­
nino, occorre consentire alle autorità doganali di auto­
rizzarli a comunicare tali dati mediante documenti com­
merciali, purché i documenti presentati alle autorità do­
ganali contengano le informazioni richieste per le dichia­
razioni sommarie d’entrata e d’uscita di cui all’allegato 30 
bis del regolamento (CEE) n. 2454/93. 

(7) Poiché quanto disposto dal regolamento (CE) n. 
1875/2006 della Commissione ( 4 ) in materia di sicurezza 
si applica a decorrere dal 1 o luglio 2009, è opportuno 
che le corrispondenti disposizioni stabilite nel presente 
regolamento si applichino dalla stessa data. Occorre per­
tanto modificare di conseguenza il regolamento (CEE) n. 
2454/93. 

(8) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato del codice doganale,
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( 1 ) GU L 302 del 19.10.1992, pag. 1. 
( 2 ) GU L 117 del 4.5.2005, pag. 13. 
( 3 ) GU L 253 dell’11.10.1993, pag. 1. ( 4 ) GU L 360 del 19.12.2006, pag. 64.

Administrator
Casella di testo
Allegato 1



HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CEE) n. 2454/93 è modificato come segue. 

1) L’articolo 183, paragrafo 2, è modificato come segue: 

a) il secondo comma è sostituito dal seguente: 

«Nei casi di cui alle lettere a) e b) del primo comma, la 
dichiarazione sommaria d’entrata su supporto cartaceo è 
redatta utilizzando il formulario del documento sicu­
rezza, il cui modello figura nell’allegato 45 decies. 
Quando una spedizione per la quale è resa una dichia­
razione sommaria d’entrata consta di più di un articolo, 
il documento di sicurezza è integrato da una distinta 
degli articoli conforme al modello riportato nell’allegato 
45 undecies. Tale distinta fa parte integrante del docu­
mento sicurezza.»; 

b) è aggiunto il seguente comma: 

«Nei casi di cui alle lettere a) e b) del primo comma, le 
autorità doganali possono consentire che il documento 
sicurezza sia sostituito o corredato da documenti com­
merciali, a condizione che i documenti presentati alle 
autorità doganali contengano le informazioni richieste 
per le dichiarazioni sommarie d’entrata di cui all’allegato 
30 bis.» 

2) All’articolo 340 ter è aggiunto il seguente punto 6 bis: 

«6 bis) “Documento d’accompagnamento transito/sicu­
rezza”, il documento stampato dal sistema informa­
tico per accompagnare le merci basato sui dati della 
dichiarazione di transito e della dichiarazione som­
maria d’entrata o d’uscita.» 

3) L’articolo 358 è modificato come segue: 

a) al paragrafo 2, primo comma, la frase introduttiva è 
sostituita dalla seguente: 

«2. A seguito dello svincolo delle merci, il trasporto 
delle merci in regime di transito comunitario è accom­
pagnato dal documento d’accompagnamento transito o 
dal documento di accompagnamento transito/sicurezza. 
Esso è conforme al modello e ai dati del documento di 
accompagnamento transito figuranti nell’allegato 45 bis 
o, qualora oltre ai dati di transito siano forniti anche i 
dati di cui all’allegato 30 bis, al modello e ai dati del 

documento d’accompagnamento transito/sicurezza ri­
portati nell’allegato 45 sexies e l’elenco di articoli transi­
to/sicurezza di cui all’allegato 45 septies. Tale documento 
viene messo a disposizione dell’operatore secondo una 
delle seguenti modalità:»; 

b) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Qualora la dichiarazione consti di più di un arti­
colo, il documento d’accompagnamento transito di cui 
al paragrafo 2 è integrato da una distinta degli articoli 
conforme al modello riportato nell’allegato 45 ter e il 
documento d’accompagnamento transito/sicurezza di 
cui al paragrafo 2 è sempre integrato dalla distinta degli 
articoli riportata nell’allegato 45 septies. Tale distinta fa 
parte integrante del documento d’accompagnamento 
transito o del documento d’accompagnamento transito/ 
sicurezza.» 

4) All’articolo 787, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Nel caso in cui il sistema informatico delle autorità 
doganali o l’applicazione informatica della persona che pre­
senta la dichiarazione d’esportazione non funzioni, le auto­
rità doganali accettano una dichiarazione d’esportazione su 
supporto cartaceo purché sia redatta in uno dei seguenti 
modi: 

a) a mezzo di un formulario conforme al modello figu­
rante negli allegati da 31 a 34 integrato da un docu­
mento sicurezza conforme al modello figurante 
nell’allegato 45 decies e da una distinta degli articoli 
sicurezza conforme al modello figurante nell’allegato 
45 undecies; 

b) a mezzo di un documento amministrativo unico espor­
tazione/sicurezza conforme al modello figurante nell’al­
legato 45 duodecies e di una distinta degli articoli espor­
tazione/sicurezza conforme al modello figurante nell’al­
legato 45 terdecies. 

Il formulario contiene l’elenco minimo dei dati di cui agli 
allegati 37 e 30 bis per la procedura d’esportazione.» 

5) L’articolo 796 bis è modificato come segue: 

a) al paragrafo 1 i termini «allegato 45 quater» sono sosti­
tuiti da «allegato 45 octies». 

b) Al paragrafo 2 i termini «allegato 45 quinquies» sono 
sostituiti da «allegato 45 nonies».
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6) Nell’articolo 796 quater, secondo comma, i termini «allegato 
45 quater» sono sostituiti da «allegato 45 octies». 

7) L’articolo 842 ter, paragrafo 3, è modificato come segue: 

a) il secondo comma è sostituito dal seguente: 

«Nei casi di cui alle lettere a) e b) del primo comma, la 
dichiarazione sommaria di uscita su supporto cartaceo è 
redatta utilizzando il formulario del documento sicu­
rezza, il cui modello figura nell’allegato 45 decies. 
Quando una spedizione per la quale è resa una dichia­
razione sommaria di uscita consta di più di un articolo, 
il documento sicurezza è integrato da una distinta degli 
articoli conforme al modello riportato nell’allegato 45 
undecies. Tale distinta fa parte integrante del documento 
sicurezza.»; 

b) è aggiunto il seguente terzo comma: 

«Nei casi di cui alle lettere a) e b) del primo comma, le 
autorità doganali possono consentire che il documento 
sicurezza sia sostituito o corredato da documenti com­
merciali, a condizione che i documenti presentati alle 
autorità doganali contengano le informazioni richieste 
per le dichiarazioni sommarie d’uscita di cui all’allegato 
30 bis.» 

8) Nell’articolo 183, nell’articolo 359, paragrafi 1 e 4, nell’ar­
ticolo 360, paragrafi 1 e 2, nell’articolo 361, paragrafi 3 e 
4, nell’articolo 406, paragrafi 1 e 2, nell’articolo 408, para­
grafo 1, lettera d), nell’articolo 454, paragrafo 4, nell’arti­
colo 454 ter, paragrafi 2 e 4, nell’articolo 455, paragrafo 1, 
e nell’articolo 457 ter, paragrafi 2 e 3, le parole «documento 
d’accompagnamento transito» sono sostituite da «docu­
mento d’accompagnamento transito — documento d’ac­
compagnamento transito/sicurezza». 

9) L’allegato 37 quinquies è modificato come segue: 

a) al punto 3.1, terzo trattino, le parole «documento d’ac­
compagnamento transito (DAT)» sono sostituite dalle 
parole «documento d’accompagnamento transito (DAT) 

— documento d’accompagnamento transito/sicurezza 
(DATS)»; 

b) ai punti 3.2, 3.3, 4.1, 7, 8, 18 e 30.1, l’acronimo «DAT» 
è sostituito da «DAT/DATS»; 

c) al punto 3.2, le parole «allegati 37 e 45 bis» sono so­
stitute da «allegati 37, 45 bis e 45 sexies». 

10) Gli allegati 45 quater e 45 quinquies sono soppressi. 

11) È inserito l’allegato 45 sexies di cui all’allegato I del presente 
regolamento. 

12) È inserito l’allegato 45 septies di cui all’allegato II del pre­
sente regolamento. 

13) È inserito l’allegato 45 octies di cui all’allegato III del pre­
sente regolamento. 

14) È inserito l’allegato 45 nonies di cui all’allegato IV del pre­
sente regolamento. 

15) È inserito l’allegato 45 decies di cui all’allegato V del pre­
sente regolamento. 

16) È inserito l’allegato 45 undecies di cui all’allegato VI del 
presente regolamento. 

17) È inserito l’allegato 45 duodecies di cui all’allegato VII del 
presente regolamento. 

18) È inserito l’allegato 45 terdecies di cui all’allegato VIII del 
presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1 o luglio 2009. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 aprile 2009. 

Per la Commissione 

László KOVÁCS 
Membro della Commissione
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ALLEGATO I 

«ALLEGATO 45 sexies 

(di cui all’articolo 358, paragrafo 2) 

DOCUMENTO D’ACCOMPAGNAMENTO TRANSITO/SICUREZZA (DATS) 

CAPITOLO I 

Modello del documento d’accompagnamento transito/sicurezza
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CAPITOLO II 

Note esplicative e particolari (dati) concernenti il documento d’accompagnamento transito/sicurezza 

L’acronimo “BCP” (“Business continuity plan” — “piano di continuità operativa”) si riferisce ai casi in cui viene applicata la 
procedura di riserva di cui all’articolo 340 ter, paragrafo 7. 

Il documento d’accompagnamento transito/sicurezza contiene dati validi per l’intera dichiarazione. 

Le informazioni contenute nel documento d’accompagnamento transito/sicurezza si basano sui dati desunti dalla dichia­
razione transito, eventualmente rettificate dall’obbligato principale e/o verificate dall’ufficio di partenza. 

La carta da utilizzare per il documento d’accompagnamento transito/sicurezza può essere di colore verde. 

Oltre alle disposizioni delle note esplicative che figurano agli allegati 30 bis, 37 e 38, gli elementi d’informazione devono 
essere stampati come segue. 

1. MRN (numero di riferimento del movimento) 

L’MRN deve essere stampato sulla prima pagina e su tutti gli elenchi di articoli, fatta eccezione per i casi in cui questi 
formulari sono utilizzati nel contesto del BCP, nel qual caso non viene assegnato un MRN. 

Si tratta di informazioni alfanumeriche che comprendono 18 caratteri sulle base delle istruzioni qui di seguito: 

Campo Contenuto Tipo di campo Esempio 

1 Ultime due cifre dell’anno di accettazione formale 
della dichiarazione di transito (AA) 

Numerico 2 06 

2 Identificatore del paese in cui ha origine il movimento 
(codice paese ISO alfa 2) 

Alfabetico 2 RO 

3 Identificatore unico del movimento di transito per 
anno e per paese 

Alfanumerico 13 9876AB8890123 

4 Carattere di controllo Alfanumerico 1 5 

Campi 1 e 2 come illustrato sopra. 

Nel campo 3 deve figurare un identificatore dell’operazione di transito. Le modalità di utilizzo di tale campo sono 
stabilite dalle singole amministrazioni nazionali, con l’obbligo di attribuire un numero esclusivo ad ogni operazione 
di transito trattata nel corso dell’anno nel paese stesso. 

Le amministrazioni nazionali che desiderino includere il numero di riferimento delle autorità doganali nell’MRN 
possono utilizzare sino ai primi sei caratteri dell’identificatore. 

Nel campo 4 deve essere immessa una cifra di controllo per l’MRN. Questo campo permette di individuare eventuali 
errori nell’acquisizione dell’intero MRN. 

L’MRN viene stampato anche sotto forma di codice a barre utilizzando il “codice 128” standard, set di caratteri “B”. 

2. CASELLA DICHIARAZIONE DI SICUREZZA (S00) 

Indicare il codice S quando il documento d’accompagnamento transito/sicurezza contiene anche informazioni di 
sicurezza. Quando questo documento non contiene informazioni di sicurezza, la casella viene lasciata vuota. 

3. CASELLA FORMULARI (3) 

Prima suddivisione: numero consecutivo del foglio stampato stesso. 

Seconda suddivisione: numero totale di fogli stampati (compresi gli elenchi degli articoli). 

4. CASELLA NUMERO DI RIFERIMENTO DELLA PRATICA (7) 

Indicare LRN e/o UCR: 

LRN — numero di riferimento locale come definito nell’allegato 37 bis, 

UCR — numero di riferimento unico come definito nell’allegato 37, titolo II, casella 7.
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5. NELLO SPAZIO ALLA DESTRA DELLA CASELLA DESTINATARIO (8) 

Nome e indirizzo dell’ufficio doganale al quale inviare l’esemplare per il rinvio del documento d’accompagnamento 
transito/sicurezza. 

6. CASELLA ALTRO ICS (S32) 

Inserire un altro indicatore di circostanze particolari. 

7. CASELLA UFFICIO DI PARTENZA (C) 

— Numero di riferimento dell’ufficio di partenza. 

— Data di accettazione della dichiarazione di transito. 

— Nome e numero di autorizzazione dello speditore autorizzato (se del caso). 

8. CASELLA CONTROLLO DELL’UFFICIO DI PARTENZA (D) 

— Risultati del controllo. 

— Sigilli apposti o indicazione “- -” che identifica la “Dispensa — 99201”. 

— Eventualmente, la dicitura “Itinerario vincolante”. 

Il documento d’accompagnamento transito/sicurezza non può essere oggetto di alcuna modifica, aggiunta o sop­
pressione, salvo indicazione contraria contenuta nel presente regolamento. 

9. FORMALITÀ DURANTE IL TRASPORTO 

Tra il momento in cui le merci lasciano l’ufficio di partenza e quello in cui arrivano all’ufficio di destinazione può 
essere necessario aggiungere alcune menzioni sul documento d’accompagnamento transito/sicurezza che accompagna 
le merci. Tali menzioni riguardano l’operazione di trasporto e devono essere annotate dal trasportatore responsabile 
del mezzo di trasporto su cui le merci sono caricate, man mano che si svolgono le operazioni. Le menzioni possono 
essere annotate a mano in modo leggibile; in tal caso l’esemplare deve essere compilato a penna e in stampatello. 

Il trasportatore può procedere al trasbordo soltanto dopo aver ottenuto l’autorizzazione da parte delle autorità 
doganali del paese in cui deve avvenire il trasbordo. 

Se ritengono che l’operazione di transito comunitario possa proseguire normalmente, le autorità doganali, dopo aver 
adottato le misure eventualmente necessarie, vistano il documento d’accompagnamento transito/sicurezza. 

Le autorità doganali dell’ufficio di passaggio o dell’ufficio di destinazione, secondo il caso, sono tenute ad inserire nel 
sistema i dati aggiunti sul documento d’accompagnamento transito/sicurezza. I dati possono essere inseriti anche dal 
destinatario autorizzato. 

Tali menzioni si riferiscono alle caselle seguenti: 

10. TRASBORDO: UTILIZZARE LA CASELLA N. 55 

Casella trasbordo (55) 

Le prime tre righe della casella devono essere compilate dal trasportatore quando, durante l’operazione considerata, le 
merci in questione vengono trasbordate da un mezzo di trasporto ad un altro o da un contenitore ad un altro. 

Tuttavia, nel caso di merci collocate in contenitori destinati ad essere trasportati mediante veicoli stradali, le autorità 
doganali possono autorizzare l’obbligato principale a non compilare la casella 18 qualora la situazione logistica al 
punto di partenza impedisca di fornire l’identità e la nazionalità del mezzo di trasporto all’atto della compilazione 
della dichiarazione di transito e qualora esse siano in grado di garantire che le informazioni relative a tali mezzi di 
trasporto saranno inserite successivamente nella casella n. 55. 

11. ALTRI INCIDENTI: UTILIZZARE LA CASELLA N. 56 

Casella altri incidenti durante il trasporto (56) 

La casella va compilata conformemente agli obblighi esistenti in materia di transito. 

Inoltre, se le merci sono caricate su un semirimorchio e durante il trasporto viene cambiata solo la motrice (senza 
che vi siano manipolazioni o trasbordi di merci), vanno indicati in questa casella il numero di immatricolazione e la 
nazionalità della nuova motrice. In tal caso, il visto delle autorità doganali non è necessario.»
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ALLEGATO II 

«ALLEGATO 45 septies 

(di cui all’articolo 358, paragrafo 3) 

ELENCO DI ARTICOLI TRANSITO/SICUREZZA (EATS) 

CAPITOLO I 

Modello di elenco di articoli transito/sicurezza
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CAPITOLO II 

Note esplicative e particolari (dati) concernenti l’elenco degli articoli transito/sicurezza 

L’acronimo “BCP” (“Business continuity plan” — “piano di continuità operativa”) utilizzato in questo capitolo riguarda 
situazioni in cui si applica la procedura di riserva di cui all’articolo 340 ter, paragrafo 7. 

L’elenco degli articoli transito/sicurezza conterrà i dati specifici degli articoli citati nella dichiarazione. 

Le caselle dell’elenco degli articoli possono essere ingrandite in senso verticale. Oltre alle disposizioni delle note esplicative 
che figurano agli allegati 30 bis e 37, gli elementi d’informazione devono essere stampati come segue, se appropriato 
utilizzando codici. 

1. Casella MRN — numero di riferimento del movimento come definito nell’allegato 45 sexies. L’MRN deve essere 
stampato sulla prima pagina e su tutti gli elenchi di articoli, fatta eccezione per i casi in cui questi formulari sono 
utilizzati nel contesto del BCP, nel qual caso non viene assegnato un MRN. 

2. Nelle varie caselle della parte “Designazione delle merci”, devono essere stampati i seguenti dati: 

a) casella articolo (32) — numero di serie dell’articolo corrente; 

b) casella met.pag.spese di trasp. (S29) — inserire il codice del metodo di pagamento delle spese di trasporto; 

c) MPNU (44/4) — codice ONU merci pericolose; 

d) casella formulari (3): 

— prima suddivisione: numero consecutivo del foglio stampato stesso, 

— seconda suddivisione: numero totale di fogli stampati (transito/sicurezza, elenco di articoli).»
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ALLEGATO III 

«ALLEGATO 45 octies 

(di cui all’articolo 796 bis) 

DOCUMENTO DI ACCOMPAGNAMENTO DELLE ESPORTAZIONI (DAE) 

CAPITOLO I 

Modello del documento di accompagnamento delle esportazioni
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CAPITOLO II 

Note esplicative e particolari (dati) concernenti il documento di accompagnamento delle esportazioni 

L’acronimo “BCP” (“Business continuity plan” — “piano di continuità operativa”) utilizzato in questo capitolo riguarda 
situazioni in cui si applica la procedura di riserva di cui all’articolo 787, paragrafo 2. 

Il documento di accompagnamento delle esportazioni contiene dati validi per tutta la dichiarazione e per un articolo. 

Le informazioni contenute nel documento di accompagnamento delle esportazioni si basano su dati ripresi dalla dichia­
razione di esportazione; se del caso, tali informazioni vengono modificate dal dichiarante/rappresentante e/o verificate 
dall’ufficio di esportazione. 

Oltre alle disposizioni delle note esplicative che figurano agli allegati 30 bis e 37, gli elementi d’informazione devono 
essere stampati come segue. 

1. CASELLA MRN (NUMERO DI RIFERIMENTO DEL MOVIMENTO) 

L’MRN deve essere stampato sulla prima pagine e su tutti gli elenchi di articoli, fatta eccezione per i casi in cui questi 
formulari sono utilizzati nel contesto del BCP, nel qual caso non viene assegnato un MRN. 

Si tratta di informazioni alfanumeriche che comprendono 18 caratteri sulle base delle istruzioni qui di seguito: 

Campo Contenuto Tipo di campo Esempio 

1 Ultime due cifre dell’anno di accettazione formale della dichia­
razione di esportazione (AA) 

Numerico 2 06 

2 Identificatore del paese di esportazione (codice alfa-2 come pre­
visto per la casella 2 del documento amministrativo unico di cui 
all’allegato 38) 

Alfabetico 2 RO 

3 Identificatore unico dell’operazione di esportazione per anno e 
per paese 

Alfanumerico 13 9876AB8890123 

4 Carattere di controllo Alfanumerico 1 5 

Campi 1 e 2 come illustrato sopra. 

Nel campo 3 deve figurare un identificatore dell’operazione del sistema di controllo delle esportazioni. Le modalità 
d’uso di tale campo sono stabilite dalle singole amministrazioni nazionali, con l’obbligo di attribuire un numero 
esclusivo ad ogni operazione di transito trattata nel corso dell’anno nel paese. Le amministrazioni nazionali che 
desiderino includere il numero di riferimento dell’ufficio doganale nell’MRN possono utilizzare sino ai primi 6 caratteri 
per inserire il numero nazionale dell’ufficio doganale. 

Nel campo 4 deve essere immessa una cifra di controllo per l’MRN. Questo campo permette di individuare eventuali 
errori nell’acquisizione dell’intero MRN. 

L’MRN viene stampato anche sotto forma di codice a barre utilizzando il “codice 128” standard, set di caratteri “B”. 

2. CASELLA DICHIARAZIONE DI SICUREZZA (S00) 

Indicare il codice S quando il documento di accompagnamento delle esportazioni contiene anche informazioni di 
sicurezza. Quando questo documento non contiene informazioni di sicurezza, la casella va lasciata vuota. 

3. CASELLA UFFICIO DOGANALE 

Numero di riferimento dell’ufficio di esportazione. 

4. CASELLA NUMERO DI RIFERIMENTO (7) 

Indicare LRN e/o UCR: 

LRN — numero di riferimento locale come definito nell’allegato 37 bis, 

UCR — numero di riferimento unico come definito nell’allegato 37, titolo II, casella 7.
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5. CASELLA ALTRO ICS (S32) 

Inserire un altro indicatore di circostanze particolari. 

6. Nelle varie caselle della parte “Designazione delle merci”, devono essere stampati i seguenti dati: 

a) casella articolo n. (32) — numero di serie dell’articolo corrente; 

b) casella MPNU (44/4) — codice ONU merci pericolose. 

Il documento di accompagnamento delle esportazioni non deve subire modifiche, aggiunte o soppressioni, salvo altri­
menti specificato nel presente regolamento.»
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ALLEGATO IV 

«ALLEGATO 45 nonies 

(di cui all’articolo 796 bis) 

ELENCO DI ARTICOLI PER L’ESPORTAZIONE (EAE) 

CAPITOLO I 

Modello dell’elenco di articoli per l’esportazione
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CAPITOLO II 

Note esplicative e particolari (dati) concernenti l’elenco di articoli per l’esportazione 

L’elenco di articoli per l’esportazione contiene i dati specifici degli articoli citati nella dichiarazione. 

Le caselle dell’elenco di articoli per l’esportazione possono essere ingrandite in senso verticale. 

Oltre alle disposizioni delle note esplicative che figurano agli allegati 30 bis e 37, gli elementi d’informazione devono 
essere stampati come segue, se appropriato utilizzando codici. 

1. Casella MRN — numero di riferimento del movimento come definito nell’allegato 45 octies. L’MRN deve essere 
stampato sulla prima pagina e su tutti gli elenchi di articoli. 

2. Nelle varie caselle, a livello di ciascun articolo, devono essere stampati i seguenti dati: 

a) casella articolo n. (32) — numero di serie dell’articolo corrente; 

b) casella MPNU (44/4) — codice ONU merci pericolose.»
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ALLEGATO V 

«ALLEGATO 45 decies 

[di cui all’articolo 183, paragrafo 2, all’articolo 787, paragrafo 2, lettera a), e all’articolo 842 ter, paragrafo 3] 

DOCUMENTO SICUREZZA (DS) 

CAPITOLO I 

Modello del documento di sicurezza
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CAPITOLO II 

Note esplicative e particolari (dati) concernenti il documento di sicurezza 

Il formulario contiene informazioni a livello di intestazione e le informazioni per un articolo. 

Le informazioni contenute nel documento di sicurezza si basano sui dati forniti per la dichiarazione sommaria di entrata 
o di uscita; se del caso, tali informazioni vengono modificate dalla persona che deposita la dichiarazione sommaria e/o 
verificate dall’ufficio di entrata o di uscita rispettivamente. 

Il documento di sicurezza viene completato dalla persona che deposita la dichiarazione sommaria. 

Oltre alle disposizioni delle note esplicative che figurano agli allegati 30 bis e 37, gli elementi d’informazione devono 
essere stampati come segue. 

1. Casella MRN — numero di riferimento del movimento come definito nell’allegato 45 sexies o riferimenti ad hoc 
rilasciati dall’ufficio doganale. L’MRN deve essere stampato sulla prima pagina e su tutti gli elenchi di articoli. 

2. Ufficio doganale 

Numero di riferimento dell’ufficio di entrata/uscita. 

3. Casella tipo di dichiarazione (1) 

Codici “IM” o “EX”, a seconda che il documento contenga dati della dichiarazione sommaria di entrata o di quella di 
uscita. 

4. Casella numero di riferimento (7) 

Inserire LRN — numero di riferimento locale come definito nell’allegato 37 bis. 

5. Casella codice del primo luogo di arrivo (S11) 

Codice del primo luogo di arrivo. 

6. Casella data/ora arr. 1o luogo di arrivo sul terr. dogan. (S12) 

Inserire la data e l’ora di arrivo nel primo luogo di arrivo sul territorio doganale. 

7. Casella met. pag. spese di trasp. (S29) 

Inserire il codice del metodo di pagamento delle spese di trasporto. 

8. Casella MPNU (S27) — codice ONU merci pericolose. 

9. Casella altro ICS (S32) 

Inserire un altro indicatore di circostanze particolari. 

Il documento di sicurezza non può essere oggetto di alcuna modifica, aggiunta o soppressione, salvo indicazione contraria 
contenuta nel presente regolamento.»
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ALLEGATO VI 

«ALLEGATO 45 undecies 

[di cui all’articolo 183, paragrafo 2, all’articolo 787, paragrafo 2, lettera a), e all’articolo 842 ter, paragrafo 3] 

ELENCO DEGLI ARTICOLI SICUREZZA (EAS) 

CAPITOLO I 

Modello di elenco degli articoli sicurezza
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CAPITOLO II 

Note esplicative e particolari (dati) concernenti l’elenco degli articoli sicurezza 

Le caselle dell’elenco degli articoli non possono essere ingrandite in senso verticale. 

Oltre alle disposizioni delle note esplicative che figurano agli allegati 30 bis e 37, gli elementi d’informazione delle varie 
caselle devono essere stampati come segue. 

Casella articolo (32) — numero di serie dell’articolo corrente. 

Casella met. pag. spese di trasp. (S29) — inserire il codice del metodo di pagamento delle spese di trasporto. 

Casella MPNU (S27) — codice ONU merci pericolose.»
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ALLEGATO VII 

«ALLEGATO 45 duodecies 

(di cui all’articolo 787) 

DAU ESPORTAZIONE/SICUREZZA (DES) 

CAPITOLO I 

Modello di DAU esportazione/sicurezza
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CAPITOLO II 

Note esplicative e particolari (dati) concernenti il DAU esportazione/sicurezza 

L’acronimo “BCP” (“Business continuity plan” — “piano di continuità operativa”) utilizzato in questo capitolo riguarda 
situazioni in cui si applica la procedura di riserva di cui all’articolo 787, paragrafo 2. 

Il formulario contiene tutte le informazioni necessarie per i dati di esportazione e di uscita in cui i dati di esportazione e 
di sicurezza sono forniti insieme. Il formulario contiene informazioni a livello di intestazione e informazioni per un 
articolo. È concepito per essere utilizzato nel contesto del BCP. 

Il DAU esportazione/sicurezza è stabilito in tre copie: 

l’esemplare n. 1, che è conservato dall’autorità dello Stato membro nel quale sono espletate le formalità di esportazione 
(eventualmente di spedizione) o di transito comunitario, 

l’esemplare n. 2, che viene utilizzato a fini statistici dallo Stato membro di esportazione, 

l’esemplare n. 3, che è consegnato all’esportatore dopo essere stato vistato dall’amministrazione delle dogane. 

Il DAU esportazione/sicurezza contiene dati validi per tutta la dichiarazione. 

Le informazioni contenute nel DAU esportazione/sicurezza si basano su dati ripresi dalla dichiarazione di esportazione e 
di uscita; se del caso, tali informazioni vengono modificate dal dichiarante/rappresentante e/o verificate dall’ufficio di 
esportazione. 

Oltre alle disposizioni delle note esplicative che figurano agli allegati 30 bis e 37, gli elementi d’informazione devono 
essere stampati come segue. 

1. Casella MRN (numero di riferimento del movimento) 

L’MRN deve essere stampato sulla prima pagina e su tutti gli elenchi di articoli, fatta eccezione per i casi in cui questi 
formulari sono utilizzati nel contesto del BCP, nel qual caso non viene assegnato un MRN. 

Si tratta di informazioni alfanumeriche che comprendono 18 caratteri sulle base delle istruzioni qui di seguito: 

Campo Contenuto Tipo di campo Esempio 

1 Ultime due cifre dell’anno di accettazione formale della dichia­
razione di esportazione (AA) 

Numerico 2 06 

2 Identificatore del paese di esportazione (codice alfa-2 come pre­
visto per la casella 2 del documento amministrativo unico di cui 
all’allegato 38) 

Alfabetico 2 RO 

3 Identificatore unico dell’operazione di esportazione per anno e 
per paese 

Alfanumerico 13 9876AB8890123 

4 Carattere di controllo Alfanumerico 1 5 

Campi 1 e 2 come illustrato sopra. 

Nel campo 3 deve figurare un identificatore dell’operazione del sistema di controllo delle esportazioni. Le modalità 
d’uso di tale campo sono stabilite dalle singole amministrazioni nazionali, con l’obbligo di attribuire un numero 
esclusivo ad ogni operazione di transito trattata nel corso dell’anno nel paese. Le amministrazioni nazionali che 
desiderino includere il numero di riferimento dell’ufficio doganale nell’MRN possono utilizzare sino ai primi 6 caratteri 
per inserire il numero nazionale dell’ufficio doganale. 

Nel campo 4 deve essere immessa una cifra di controllo per l’MRN. Questo campo permette di individuare eventuali 
errori nell’acquisizione dell’intero MRN. 

L’MRN viene stampato anche sotto forma di codice a barre utilizzando il “codice 128” standard, set di caratteri “B”.
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2. Casella numeri di riferimento (7) 

Indicare LRN e/o UCR: 

LRN — numero di riferimento locale come definito nell’allegato 37 bis, 

UCR — numero di riferimento unico come definito nell’allegato 37, titolo II, casella 7. 

3. Casella altro ICS (S32) 

Inserire un altro indicatore di circostanze particolari. 

Il DAU esportazione/sicurezza non deve subire modifiche, aggiunte o soppressioni, salvo altrimenti specificato nel 
presente regolamento.»
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ALLEGATO VIII 

«ALLEGATO 45 terdecies 

(di cui all’articolo 787) 

ELENCO DEGLI ARTICOLI DAU ESPORTAZIONE/SICUREZZA (EADES) 

CAPITOLO I 

Modello di elenco di articoli DAU esportazione/sicurezza
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CAPITOLO II 

Note esplicative e particolari (dati) concernenti l’elenco degli articoli DAU esportazione/sicurezza 

L’elenco di articoli del DAU esportazione/sicurezza contiene i dati specifici degli articoli citati nella dichiarazione. 

Le caselle dell’elenco degli articoli possono essere ingrandite in senso verticale. 

Oltre alle disposizioni delle note esplicative che figurano agli allegati 30 bis e 37, gli elementi d’informazione devono 
essere stampati come segue. 

1. Casella MRN — numero di riferimento del movimento come definito nell’allegato 45 duodecies. L’MRN deve essere 
stampato sulla prima pagina e su tutti gli elenchi di articoli. 

2. Nelle varie caselle, a livello di ciascun articolo, devono essere stampati i seguenti dati: 

— casella articolo (32) — numero di serie dell’articolo corrente, 

— casella documenti presentati/certificati (44/1): questa casella contiene anche il numero del documento di trasporto, 
se del caso, 

— casella MPNU (44/4) — codice ONU merci pericolose.»
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Guidelines for the Printout of the 
Transit/Security Accompanying Document (TSAD) 

and the Transit/Security List of Items (TSLoI) 
(Document TAXUD 2008-1671) 

 
The document is accompanied by the XLS file containing the data set 

 
 
 

 
 

1. Layout of the TSAD & TSLoI 

Whilst the layout of the TSAD is rigid, i.e. each box presents a pre-defined area 
(not expandable); the boxes of the TSLoI have to be considered as vertically 
expandable, in order to allow the printing of all the information stored in the 
system. When this case occurs, each line following the one containing one or 
more boxes which have been expanded, will therefore be accordingly shifted 
down. 

The TSAD form contains only header level information. 

2. TSAD: Printing of the “bar code” 

The readable bar code must be printed on the right of box 1 using the standard 
'code 128', character set 'B'. 

 
 
 
. 
3. TSAD: Printing of Data Group “Seals ID” 

 

When more seals are used and each of them is identified with a serial 
number, only the first and the last numbers of the seals sequence should be 
printed. It is important to note that in this case the seals used have to be in 
sequence, without interruption of numbering. 

 

97IT9876AB889012399IT9876AB88901234

Administrator
Casella di testo
Allegato 2
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4. Fonts to be used 

4.1. TSAD 

The following fonts (available in MS Windows environment) should be used: 
Font Size Style 
Arial Narrow 7 Normal + Bold 
Line Printer 7 Normal + Bold 
Letter Gothic (PCL6) 7 Normal + Bold 
Impact 7 Normal 
Haettenschweiler 7 Normal 
Haettenschweiler 8 Normal 
Haettenschweiler 9 Normal 
Clarendon Condensed (PCL6) 7 Normal + Bold 
Clarendon (PCL6) 8 Normal + Bold 

4.2. TSLoI 

The Transit/Security Accompanying Document shall be supplemented by a 
list of items even when an export consignment consists only one item.  
The boxes of the TSLoI are vertically expandable.  
Even if in this case nothing prevents the use of other fonts, only the fonts 
mentioned in the previous point should be used. 

4.3. Mentioned fonts not available 

If the above mentioned fonts are not available, other fonts should be 
chosen, which allow the printing of the information related to a given 
attribute of the message IE15 in its integral length in the corresponding box 
of the TSAD. The chosen fonts should also preferably contrast with the 
layout of the documents. 

 



Annex to Doc. 1671-2008 rev.3: Guidelines 
for the Printout of the

Transit/Security Accompanying Document 
(TSAD)

and the List of Items (TSLoI)



Box on
TSLoI Description (Data groups & Attributes) Itera-

tions
Length in 
message Print Remarks

Ø
 TRANSIT OPERATION 1 x Ø

TRADER Consignor (Box 2) 1x Ø
TRADER Consignor-security 1x Ø

 TRADER Consignee (Box 8) 1 x Ø
TRADER Consignee-security 1 x Ø
TRADER Carrier 1 x Ø

 GOODS ITEM 999 x Ø
 TRADER Consignor(ex Box 2) 1 x Ø

TRADER Consignor-security 1 x Ø
 TRADER Consignee (ex Box 8) 1 x Ø

Ø

message IE15 (Declaration Data E_DEC_DAT) or message 
IE29 (RELEASE FOR TRANSIT  E_REL_TRA)

TRADER Consignee-security 1 x Ø
 CONTAINERS (Box 31) 99 x Ø
 PACKAGES (Box 31) 99 x Ø
 SGI-CODES (Box 31) 9 x Ø   
 PREVIOUS ADMINISTRATIVE REFERENCES (Box 40) 9 x Ø
 PRODUCED DOCUMENTS/CERTIFICATES (Box 44) 99 x Ø
 SPECIAL MENTIONS (Box 44) 99 x Ø
 CUSTOMS OFFICE of Departure (Box C) 1 x Ø
 TRADER Principal (Box 50) 1 x Ø   

REPRESENTATIVE (Box 50) 1 x Ø   
 CUSTOMS OFFICE of Destination (Box 53) 1 x Ø

CUSTOMS OFFICE of Transit (Box 51) 9 x Ø   
 TRADER Authorised Consignee (Box 53) 1 x Ø   
 CONTROL RESULT (Box D) 1 x Ø
 SEALS INFO (Box D) 1 x Ø
 SEALS ID (Box D) 99 x Ø
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GUARANTEE 9 x Ø
GUARANTEE REFERENCE 99 x Ø
VALIDITY LIMITATION EC 1 x Ø   
VALIDITY LIMITATION NON EC 99 x Ø

 TRANSIT OPERATION
00 LRN an..22 Ø

00 MRN an18 as such this element is not part of the message 
IE015 

00 x MRN an18 as such this element is not part of the message 
IE015 

01 Declaration type (box 1) an..5 as such   

03
Forms

n..999 as such this element is not part of the message 
IE015 

Security
n1

Ø

00 SEC.Decl. (S00) n1 as such this element is not part of the message 
IE015; when NOT used  NOT printed

05 Total number of items (box 5) n..5 as such
06 Total number of packages (box 6) n..7 as such When NOT used print "---"
07 Commercial reference number an..70 as such print LRN or/and UCR
15 Country of dispatch (box 15a) a2 as such When NOT used print "---"
17 Destination country (box 17a) a2 as such When NOT used print "---"
18 Identity At Departure (box 18) an..27 as such When NOT used print "---"
18 Identity_At_Departure_LNG a2 Ø
18 Nationality at Departure (box 18) a2 as such When NOT used print "---"
19 Container (box 19) n1 Ø
21 Nationality crossing border (box 21) a2 as such When NOT used print "---"
21 Identity Crossing Border (box 21) an..31 as such When NOT used print "---"
21 Identity_Crossing_Border_LNG a2 Ø
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21 Type of Transport Crossing Border (box 21) n..2 Ø
25 Transport mode at border (box 25) n..2 as such When NOT used print "---"
26 Inland transport mode (box 26) n..2 Ø

S10 Conveyance reference number an..35 as such The element introduced in annex 30a 
CCIP, when NOT used print "---"

27 Loading place (box 27) an..17 Ø
27 Unloading place an..35 Ø
30 Agreed location code (box 30) an..17 as such When NOT used  NOT printed
30 Agreed location of goods (box 30) an..35 as such When NOT used  NOT printed
30 Agreed location of goods_LNG a2 Ø
30 Authorised location of goods (box 30) an..17 as such When NOT used  NOT printed
30 Customs sub place (box 30) an..17 Ø
35 Total gross mass n..11,3 as such

S12 n12 as such
The element was introduced in annex 

30a CCIP and it is not part of the 
message IE15; when NOT used print "--

-"

S17 an..17 as such The element was introduced in annex 
30a CCIP; when NOT used print "---"

S18 an..35 as such The element was introduced in annex 
30a CCIP; when NOT used print "---"

S32 Specific Circumstance Indicator a1 as such The element introduced in annex 30a 
CCIP, when NOT used print "---"

Data  and time of arrival  at first place of arrival in customs 
territory (S12)

Place of loading

Place of unloading
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S28 Seals Number n..4 as such
The element was introduced in annex 
30a CCIP. It concerns seals other than 
those in box D(E) i.e. commercial seals; 

when NOT used print "---"

S29 Transport charges – Method of payment a1 as such When NOT used print "---"
TAD language code a2 Ø
NCTS Accompanying Document language code a2 Ø

00 Dialog language indicator at Departure a2 Ø
50 Declaration date (box 50) n8 Ø
50 Declaration place (box 50) an..35 Ø
50 Declaration_place_LNG a2 Ø

OFFICE TO RETURN COPIES
Reference Number an8 as such When NOT used  NOT printed
Customs Office Name an..35 as such When NOT used  NOT printed
Street and number an..35 as such When NOT used  NOT printed
Country a2 as such When NOT used  NOT printed
Postcode a..9 as such When NOT used  NOT printed
City an..35 as such When NOT used  NOT printed
NAD_LNG a2 Ø

TRADER Exporter/Consignor Print only where valid for whole 
declaration and the list(s) of items

02 TIN (box 2) an..17  as such
02 Name (box 2) an..35 as such
02 Street and number (box 2) an..35 as such
02 Country (box 2) a2 as such
02 Postcode (box 2) an..9 as such
02 City (box 2) an..35 as such
02 NAD_LNG a2 Ø
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TRADER Consignor-security
The element introduced in annex 30a 
CCIP; Print only where valid for whole 

declaration and the list(s) of items

S04 TIN an..17  as such When NOT used  NOT printed

S04 Name an..35 as such When NOT used  NOT printed
S04 Street and number an..35 as such When NOT used  NOT printed
S04 Country a2 as such When NOT used  NOT printed
S04 Postcode an..9 as such When NOT used  NOT printed
S04 City an..35 as such When NOT used  NOT printed

NAD_LNG a2 Ø

TRADER Consignee Print only where valid for whole 
declaration and the list(s) of items

08 TIN (box 8) an..17  as such When NOT used  NOT printed
08 Name (box 8) an 35 as such When NOT used NOT printed08 Name (box 8) an..35 as such When NOT used  NOT printed
08 Street and number (box 8) an..35 as such When NOT used  NOT printed
08 Country (box 8) a2 as such When NOT used  NOT printed
08 Postcode (box 8) an..9 as such When NOT used  NOT printed
08 City (box 8) an..35 as such When NOT used  NOT printed

NAD_LNG a2 Ø

TRADER Consignee-security
The element introduced in annex 30a 
CCIP; Print only where valid for whole 

declaration and the list(s) of items

S06 TIN an..17  as such When NOT used  NOT printed
S06 Name an..35 as such When NOT used  NOT printed
S06 Street and number an..35 as such When NOT used  NOT printed
S06 Country a2 as such When NOT used  NOT printed
S06 Postcode an..9 as such When NOT used  NOT printed
S06 City an..35 as such When NOT used  NOT printed
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NAD_LNG a2 Ø

TRADER Carrier Print only where valid for whole 
declaration and the list(s) of items

S07 TIN an..17  as such When NOT used  NOT printed
S07 Name an..35 as such When NOT used  NOT printed
S07 Street and number an..35 as such When NOT used  NOT printed
S07 Country a2 as such When NOT used  NOT printed
S07 Postcode an..9 as such When NOT used  NOT printed
S07 City an..35 as such When NOT used  NOT printed

NAD_LNG a2 Ø

S13 Countr(ies) of routing codes a2 as such The element introduced in annex 30a 
CCIP

GOODS  ITEM
01 x Declaration type (ex box 1) an 5 as such When NOT used print " "01 x Declaration type (ex box 1) an..5 as such When NOT used print ---

03 x
Forms

n..99 as such this element is not part of the message 
IE015 

07 x Commercial reference number (ex box 7) an..70 as such Print UCR, when NOT used print "---"

15 x Country of dispatch (ex box 15a) a2 as such When NOT used print "---"

17 x Destination country (ex box 17a) a2 as such When NOT used print "---"

S18 an..35 as such The element was introduced in annex 
30a CCIP; when NOT used print "---"

18 Identity At Departure (box 18) an..27 as such When NOT used print "---"
18 Nationality at Departure (box 18) a2 as such When NOT used print "---"
21 Nationality crossing border (box 21) a2 as such When NOT used print "---"
21 Identity Crossing Border (box 21) an..31 as such When NOT used print "---"

Place of unloading
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31 x Textual Description (box 31) an..140 as such
31 Textual_Description_LNG a2 Ø
32 x Item Number (Box 32) n..5 as such
33 x COMMODITY Code (box 33) an..8 as such When NOT used print "---"
35 x Gross Mass (box 35) n..11,3 as such When NOT used print "---"
38 x Net Mass (box 38) n..11,3 as such
44 x UN dangerous goods code (ex box 44) an4 as such When NOT used print "---"

S28 Seals Number n..4 as such

The element was introduced in annex 
30a CCIP and it is not part of the 

message IE15. It concerns seals other 
than those in box D(E) i.e. commercial 

seals. When NOT used print "---"

S28 x Seals Number n..4 as such

The element was introduced in annex 
30a CCIP and it is not part of the 

message IE15. It concerns seals other 
than those in box D(E) i e commercialthan those in box D(E) i.e. commercial 

seals. When NOT used print "---"

S29 x Transport charges – Method of payment a1 as such The element introduced in annex 30a 
CCIP; when NOT used print "---"

TRADER Consignor
02 x TIN (ex box 2) an..17  as such
02 x Name (ex box 2) an..35 as such When NOT used  NOT printed
02 x Street and number (ex box 2) an..35 as such When NOT used  NOT printed
02 x Country (ex box 2) a2 as such When NOT used  NOT printed
02 x Postcode (ex box 2) an..9 as such When NOT used  NOT printed
02 x City (ex box 2) an..35 as such When NOT used  NOT printed

NAD_LNG a2 Ø

TRADER Consignor-security The element introduced in annex 30a 
CCIP

S04 x TIN an..17  as such
S04 x Name an..35 as such When NOT used  NOT printed
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S04 x Street and number an..35 as such When NOT used  NOT printed
S04 x Country a2 as such When NOT used  NOT printed
S04 x Postcode an..9 as such When NOT used  NOT printed
S04 x City an..35 as such When NOT used  NOT printed

NAD_LNG a2 Ø
TRADER Consignee

08 x TIN (ex box 8) an..17  as such When NOT used print "---"
08 x Name (ex box 8) an..35 as such When NOT used print "---"
08 x Street and number (ex box 8) an..35 as such When NOT used print "---"
08 x Country (ex box 8) a2 as such When NOT used print "---"
08 x Postcode (ex box 8) an..9 as such When NOT used print "---"
08 x City (ex box 8) an..35 as such When NOT used print "---"

NAD_LNG a2 Ø

TRADER Consignee-security The element introduced in annex 30a 
CCIP

S06 x TIN an..17  as such
S06 x Name an..35 as such When NOT used  NOT printed
S06 x Street and number an..35 as such When NOT used  NOT printed
S06 x Country a2 as such When NOT used  NOT printed
S06 x Postcode an..9 as such When NOT used  NOT printed
S06 x City an..35 as such When NOT used  NOT printed

NAD_LNG a2 Ø
31 x Container numbers (Box 31) an..11 as such

SGI-CODES   

31 x Sensitive goods code (Box 31) n..2 as such When NOT used print "---"

31 x Sensitive Quantity (Box 31) n..11,3 as such When NOT used print "---"

PACKAGES

31 x Marks & numbers of Packages (Box 31) an..42 as such When NOT used  NOT printed 
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31 x Marks_&_numbers_of_Packages_LNG a2 Ø
31 x Number of Packages (Box 31) n..5 as such When NOT used  NOT printed

31 x Kind of packages (Box 31) a3 DE

31 x Number of Pieces (Box 31) n..5 as such + Text When NOT used  NOT printed When 
used print also "pieces"

PREVIOUS ADMINISTRATIVE REFERENCES

40 x Complement of information(Box 40) an..26 as such When NOT used  NOT printed
40 Complement_of_information_LNG a2 Ø
40 x Previous Document Type (Box 40) an..6 as such
40 x Previous Document Reference (Box 40) an..20 as such
40 Previous_Document_Reference_LNG a2 Ø

PRODUCED DOCUMENTS/CERTIFICATES
44 x Complement of information(Box 44) an..26 as such When NOT used  NOT printed
44 Complement of information LNG a2 Ø44 Complement_of_information_LNG a2 Ø

44 x Document Type (Box 44) an..4 DE When NOT used  NOT printed

44 x Document Reference (Box 44) an..35 as such When NOT used  NOT printed

44 Document_Reference_LNG a2 Ø
SPECIAL MENTIONS

44 x Export from EC (Box 44) n1 as such When NOT used  NOT printed
44 x Export from country (Box 44) a2 as such When NOT used  NOT printed

TEXT _LNG a2

44 x Additional information id (Box 44) an..5 DE

44 x Text (Box 44) an..70 as such When NOT used  NOT printed

CUSTOMS OFFICE of Departure

C Reference number an8 as such
TRADER Principal
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50 TIN (Box 50) an..17 as such When NOT used  NOT printed 
Holder ID TIR an..17 as such When NOT used  NOT printed 

50 Name (box 50) an..35 as such When NOT used  NOT printed 
50 Street and number (box 50) an..35 as such When NOT used  NOT printed 
50 Country (box 50) a2 as such When NOT used  NOT printed 
50 Postcode (box 50) an..9 as such When NOT used  NOT printed 
50 City (box 50) an..35 as such When NOT used  NOT printed 
50 NAD_LNG a2 Ø

REPRESENTATIVE
50 Name (box 50) an..35 Ø
50 Representative Capacity (Box 50) a..35 Ø
50 Representative_Capacity_LNG a2 Ø

CUSTOMS OFFICE of Destination

53 Reference number (Box53) an8 as such

CUSTOMS OFFICE of Transit

51 Reference number (Box 51) an8 as such

Date and time of arrival n12 Ø

TRADER Authorised Consignee
TIN Authorised Consignee an..17 as such When NOT used  NOT printed 
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SEALS INFO
The data groups ‘seals info’ becomes 

required only when a control by 
Customs took place at premises of the 
Authorised Consignor/Trader Exporter.

E Seals Number (box D) n..4 as such When NOT used  NOT printed
SEALS ID 

E Seals Identity (box D) an..20 as such When NOT used  NOT printed

E Seals_Identity_LNG a2 Ø

CONTROL results

The data groups ‘CONTROL RESULT’ 
becomes required only when a control 
by Customs took place at premises of 

the Authorised Consignor/Trader g
Exporter.   Values: A1=Satisfactory 

A2=Considered satisfactory A3= 
Simplified Procedure 

K Date limit (box D) n8 as such

"The date has to be given in the format 
YYYYMMDD where:

YYYY = Year
MM  = Month

DD  = Day
"

When NOT used  NOT printed

K Control Result Code (box D) an2 as such When NOT used  NOT printed
GUARANTEE

52 Guarantee Type (box 52) an1 as such When NOT used  NOT printed
GUARANTEE REFERENCE

52 GRN (box 52) an..24 as such When NOT used  NOT printed
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52 Other Guarantee Reference (box 52) an..35 as such When NOT used  NOT printed
52 Access Code an4 Ø

VALIDITY LIMITATION EC
52 Not Valid For EC (box 52) n1 as such When NOT used  NOT printed

VALIDITY LIMITATION NON EC
52 Not Valid For Other Contracting Parties (box 52) a2 as such When NOT used  NOT printed

Column "Print": explanations
- "Ø": information not printed
- "as such": print the information as stored in the system

- "DE":
- "Text": print the "Text" as mentioned in the column "Remarks"

print the code (as the first element) and the description (name) relating to the code stored in the system (as the second element)
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EN    EN 

 

 
 

Guidelines for the Printout of the 
Export/Security SAD (EES) 

and the Export/Security SAD List of Items (ESSLoI) 
(Document TAXUD 2008- 1669) 

 
The document is accompanied by the XLS file containing the data set 

 
 
 

 
 

1. Layout of EES & ESSLoI 
Whilst the layout of the EAD is rigid, i.e. each box presents a pre-defined area 
(not expandable); the boxes of the ELoI have to be considered as vertically 
expandable, in order to allow the printing of all the information stored in the 
system. When this case occurs, each line following the one containing one or 
more boxes which have been expanded, will therefore be accordingly shifted 
down. 
The form includes information at header level and for one item of goods. 

2. EES: Printing of the “bar code” 
The readable bar code must be printed on the right of box 1 using the standard 
'code 128', character set 'B'. 

 
 
 
. 
3. EES: Printing of Data Group “Seals ID” 

 
When more seals are used and each of them is identified with a serial 
number, only the first and the last numbers of the seals sequence should be 
printed. It is important to note that in this case the seals used have to be in 
sequence, without interruption of numbering. 

 

97IT9876AB889012399IT9876AB88901234

Administrator
Casella di testo
Allegato 3
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4. Fonts to be used 
4.1. EES 

The following fonts (available in MS Windows environment) should be used: 
Font Size Style 
Arial Narrow 7 Normal + Bold 
Line Printer 7 Normal + Bold 
Letter Gothic (PCL6) 7 Normal + Bold 
Impact 7 Normal 
Haettenschweiler 7 Normal 
Haettenschweiler 8 Normal 
Haettenschweiler 9 Normal 
Clarendon Condensed (PCL6) 7 Normal + Bold 
Clarendon (PCL6) 8 Normal + Bold 

4.2. ESSLoI 
The Export Accompanying Document shall be supplemented by a list of 
items even when an export consignment consists only one item.  
The boxes of the ESSLoI are vertically expandable.  
Even if in this case nothing prevents the use of other fonts, only the fonts 
mentioned in the previous point should be used. 

4.3. Mentioned fonts not available 
If the above mentioned fonts are not available, other fonts should be 
chosen, which allow the printing of the information related to a given 
attribute of the message IE515 and IE615 in their integral length in the 
corresponding box of the EES. The chosen fonts should also preferably 
contrast with the layout of the documents. 

 



Guidelines for the Printout of the
Export/Security SAD (EES)

and the Export/Security SAD List of Items 
(ESSLoI)



Box on
LoI Description (Data groups & Attributes) Itera-

tions
Length in 
message Print Remarks

messages IE515  and IE615 Ø
 EXPORT OPERATION 1 x Ø

TRADER Consignor/Exporter (Box 2) 1x Ø
 TRADER Consignee (Box 8) 1 x Ø

TRADER Declarant (Box 14) 1 x Ø
REPRESENTATIVE Status (Box 14) 1 x Ø
DELIVERY Terms 1 x Ø
Intinerary 99x Ø
TRANSACTION Data 1 x Ø
DEFERRED/POSTPONED Payment (box 48) 9 x Ø
IDENTIFICATION Of Warehouse (box 49) 1 x Ø
GOODS ITEM 999 Ø GOODS ITEM 999 x Ø

 TRADER Exporter (ex Box 2) 1 x Ø
 TRADER Consignee (ex Box 8) 1 x Ø
 CONTAINERS (Box 31) 99 x Ø
 PACKAGES (Box 31) 99 x Ø
 SGI-CODES (Box 31) 9 x Ø   

COMMODITY Code (box 33) 1 x Ø
 PREVIOUS ADMINISTRATIVE REFERENCES (Box9 x Ø
 PRODUCED DOCUMENTS/CERTIFICATES (Box 499 x Ø
 SPECIAL MENTIONS (Box 44) 99 x Ø

CALCULATION Of Taxes (box 47) 99 x Ø
 CUSTOMS OFFICE of Export (Box A) 1 x Ø
 CUSTOMS OFFICE of lodgement 1 x Ø
 TRADER Principal (Box 50) 1 x Ø   

REPRESENTATIVE (Box 50) 1 x Ø   
 CUSTOMS OFFICE of Exit (Box 29) 1 x Ø
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CUSTOMS OFFICE of Transit (Box 51) 9 x Ø   
 TRADER Authorised Consignee (Box 53) 1 x Ø   
 CONTROL RESULT (Box D) 1 x Ø
 SEALS INFO (Box D) 1 x Ø
 SEALS ID (Box D) 99 x Ø

GUARANTEE 9 x Ø
GUARANTEE REFERENCE 99 x Ø
VALIDITY LIMITATION EC 1 x Ø   
VALIDITY LIMITATION NON EC 99 x Ø

 EXPORT OPERATION
00 LRN an..22 Ø

00 MRN an18 as such this element is not part of the messages 
IE515 and IE615

01 Declaration type (box 1.1) a2 as such

01 Declaration type (box 1.2) a1 as such

01 Declaration type (box 1.3) an..5 Ø   

03
Forms

n..99 as such this element is not part of the messages 
IE515 and IE615

05 Total number of items (box 5) n..5 as such

06 Total number of packages (box 6) n..7 as such When NOT used print "---"

S28 Seals Number n..4 as such
The element was introduced in annex 30a 

CCIP and it is not part of the messages 
IE515 and IE615; when NOT used print "---

"

S29
 Transport charges – Method of payment (S29)

a1 as such The element introduced in annex 30a 
CCIP, when NOT used print "---"
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S32
Added in IE615 Specific circumstances indicator (S32)

a1 as such The element introduced in annex 30a 
CCIP, when NOT used print "---"

S13 Countr(ies) of routing codes a2 as such The element introduced in annex 30a 
CCIP, when NOT used print "---"

07 Commercial reference number an..70 as such print LRN or/and UCR
15 Country of export (box 15a) a2 as such When NOT used print "---"
17 Destination country (box 17a) a2 as such When NOT used print "---"
18 Identity At Departure (box 18) an..27 as such When NOT used  NOT printed
18 Identity_At_Departure_LNG a2 Ø
18 Nationality at Departure (box 18) a2 as such When NOT used  NOT printed
19 Container (box 19) n1 as such
21 Nationality crossing border (box 21) a2 as such When NOT used  NOT printed
21 Identity Crossing Border (box 21) an..31 as such When NOT used  NOT printed
21 Identity_Crossing_Border_LNG a2 Ø
21 Type of Transport Crossing Border (box 21) n..2 as such When NOT used  NOT printed
25 Transport mode at border (box 25) n..2 as such
26 Inland transport mode (box 26) n..2 as such When NOT used print "---"
27 Loading place (box 27) an..17 Ø   
30 Agreed location code (box 30) an..17 as such When NOT used  NOT printed
30 Agreed location of goods (box 30) an..35 as such When NOT used  NOT printed
30 Agreed location of goods_LNG a2 Ø
30 Authorised location of goods (box 30) an..17 as such When NOT used  NOT printed
30 Customs sub place (box 30) an..17 as such When NOT used  NOT printed
35 Total gross mass n..11,3 as such When NOT used  NOT printed
47 Grand total taxes amount (box 47) n..15,2 as such When NOT used  NOT printed

Export Accompanying Document language code a2 Ø
00 Dialog language indicator at Departure a2 Ø
54 Declaration date (box 54) n8 as such
54 Declaration place (box 54) an..35 as such
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54 Declaration_place_LNG a2 Ø

TRADER Exporter Print only where valid for whole declaration 
and the list(s) of items

02 TIN (box 2) an..17  as such
02 Name (box 2) an..35 as such When NOT used  NOT printed
02 Street and number (box 2) an..35 as such When NOT used  NOT printed
02 Country (box 2) a2 as such When NOT used  NOT printed
02 Postcode (box 2) an..9 as such When NOT used  NOT printed
02 City (box 2) an..35 as such When NOT used  NOT printed
02 NAD_LNG a2 Ø

TRADER Consignee Print only where valid for whole declaration 
and the list(s) of items

08 TIN (box 8) an..17  as such When NOT used  NOT printed
08 Name (box 8) an..35 as such
08 St t d b (b 8) 35 h08 Street and number (box 8) an..35 as such
08 Country (box 8) a2 as such
08 Postcode (box 8) an..9 as such
08 City (box 8) an..35 as such
08 NAD_LNG a2 Ø

TRADER Declarant/Representative
14 TIN (box 14) an..17  as such
14 Name (box 14) an..35 as such When NOT used  NOT printed
14 Street and number (box 14) an..35 as such When NOT used  NOT printed
14 Country (box 14) a2 as such When NOT used  NOT printed
14 Postcode (box 14) an..9 as such When NOT used  NOT printed
14 City (box 14) an..35 as such When NOT used  NOT printed
14 NAD_LNG a2 Ø

REPRESANTATIVE Status
14 Representative status code (box 14) n1 as such When NOT used  NOT printed

DELIVERY Terms
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20 Incoterm Code (box 20.1) a3 as such
20 Complement of info (box 20.2) an..35 as such

Complement of info LNG a2 Ø
20 Complenentary code (box 20.3) n1 as such When NOT used  NOT printed

Countr(ies) of routing codes a2 as such When NOT used print "---"
TRANSACTION Data

22 Currency code (box 22.1) a3 as such When NOT used  NOT printed
22 Total amount invoiced (box 22.2) n..15,2 as such When NOT used  NOT printed
23 Exchange rate (box 23) n..6,5 as such When NOT used print "---"
24 Nature of transaction first code (box 24.1) n1 as such When NOT used  NOT printed
24 Nature of transaction second code (box 24.2) n1 as such When NOT used  NOT printed

DEFERRED/POSTPONED Payment
48 Authorisation Reference (box 48) an..35 as such When NOT used  NOT printed

IDENTIFICATION Of Warehouse
49 Warehouse type a1 as such When NOT used  NOT printedyp
49 Warehouse identification an..14 as such When NOT used  NOT printed
49 Authorizing country a2 as such When NOT used  NOT printed

GOODS  ITEM
00 x MRN an18 as such
01 Declaration type (ex box 1.3) an..5 Ø   

01 x Declaration type (box 1) a3 as such When NOT used print "---"

01 Declaration type ( box 1) a3 as such When NOT used print "---"

x Commercial reference number an..70 as such LRN or/and UCR
Commercial reference number an..70 as such LRN or/and UCR

15 x Country of export (ex box 15a) a2 as such When NOT used print "---"
15 Country of export (ex box 15a) a2 as such When NOT used print "---"

17 x Destination country (ex box 17a) a2 as such When NOT used print "---"

17 Destination country (ex box 17a) a2 as such When NOT used print "---"
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31 x Textual Description (box 31) an..280 as such
31 Textual Description (box 31) an..280 as such
32 x Item Number (Box 32) n..5 as such
32 Item Number (Box 32) n..5 as such
34 Country of origin (box 34a) a2 as such When NOT used  NOT printed
34 x Country of origin (box 34a) a2 as such When NOT used  NOT printed
34 Dispatch / Production Region (box 34b) an..2 as such When NOT used  NOT printed
34  x Dispatch / Production Region (box 34b) an..2 as such When NOT used  NOT printed

35 Gross Mass (box 35) n..11,3 as such When NOT used print "---"

35 x Gross Mass (box 35) n..11,3 as such When NOT used print "---"

37 x Procedure requested (box 37.1) n2 as such
37 x Previous Procedure (box 37.1) n2 as such
37 Procedure requested (box 37.1) n2 as such
37 Previous Procedure (box 37 1) n2 as such37 Previous Procedure (box 37.1) n2 as such
37 x Community / National Procedure (box 37.2) an3 as such When NOT used print "---"

37 Community / National Procedure (box 37.2) an3 as such When NOT used print "---"
38 Net Mass (box 38) n..11,3 as such
38 x Net Mass (box 38) n..11,3 as such
41 Supplementary units (box 41) n..11 as such When NOT used print "---"
41 x Supplementary units (box 41) n..11 as such When NOT used print "---"
44 x UN dangerous goods code (ex box 44) n4 as such When NOT used print "---"
44 UN dangerous goods code (ex box 44) n4 as such When NOT used  NOT printed

S29
 Transport charges – Method of payment (S29)

a1 as such The element introduced in annex 30a 
CCIP, when NOT used print "---"

S29 x
Transport charges – Method of payment (S29)

a1 as such The element introduced in annex 30a 
CCIP, when NOT used print "---"
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46 Statistical value currency a3 as such

46 Statistical value amount (box 46) n..11,2 as such

46 x Statistical value currency a3 as such

46 x Statistical value amount (box 46) n..11,2 as such
47 Total item taxes amount (box 47) n..15,2 as such

S28 Seals Number n..4 as such
The element was introduced in annex 30a 

CCIP and it is not part of the messages 
IE515 and IE615; when NOT used print "---

"

S28 x Seals Number n..4 as such
The element was introduced in annex 30a 

CCIP and it is not part of the messages 
IE515 and IE615; when NOT used print "---

"

TRADER Exporter
02 x TIN (ex box 2) an..17  as such
02 x Name (ex box 2) an..35 as such When NOT used  NOT printed
02 x Street and number (ex box 2) an..35 as such When NOT used  NOT printed
02 x Country (ex box 2) a2 as such When NOT used  NOT printed
02 x Postcode (ex box 2) an..9 as such When NOT used  NOT printed
02 x City (ex box 2) an..35 as such When NOT used  NOT printed
02 NAD_LNG a2 Ø

TRADER Exporter
02 TIN (ex box 2) an..17  as such
02 Name (ex box 2) an..35 as such When NOT used  NOT printed
02 Street and number (ex box 2) an..35 as such When NOT used  NOT printed
02 Country (ex box 2) a2 as such When NOT used  NOT printed
02 Postcode (ex box 2) an..9 as such When NOT used  NOT printed
02 City (ex box 2) an..35 as such When NOT used  NOT printed
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02 NAD_LNG a2 Ø
TRADER Consignee

08 x TIN (ex box 8) an..17  as such When NOT used  NOT printed
08 x Name (ex box 8) an..35 as such
08 x Street and number (ex box 8) an..35 as such
08 x Country (ex box 8) a2 as such
08 x Postcode (ex box 8) an..9 as such
08 x City (ex box 8) an..35 as such
08 x NAD_LNG a2 Ø

TRADER Consignee
08 TIN (ex box 8) an..17  as such When NOT used  NOT printed
08 Name (ex box 8) an..35 as such
08 Street and number (ex box 8) an..35 as such
08 Country (ex box 8) a2 as such
08 Postcode (ex box 8) an..9 as such( )
08 City (ex box 8) an..35 as such
08 NAD_LNG a2 Ø

CONTAINERS

31 Container numbers (Box 31) an..17 as such
31 x Container numbers (Box 31) an..17 as such

SGI-CODES   

31 Sensitive goods code (Box 31) n..2 as such When NOT used  NOT printed

31 Sensitive Quantity (Box 31) n..11,3 as such
COMMODITY Code

33 x Combined Nomenclature (Box 33.1) n..8 as such

33 x Taric code (Box 33.2) an2 as such The content of this attribute is always set to 
'00'.
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33 x Taric first additional code (Box 33.3) an4 as such
Where TARIC doesn't demand for this 

additional code the content of this attribute 
is set to '0000'.

33 x Taric second additional code (Box 33.4) an4 as such
Where TARIC doesn't demand for this 

additional code the content of this attribute 
is set to '0000'.

33 x National additional code (Box 33.5) an4 as such When NOT used  NOT printed

33 Combined Nomenclature (Box 33.1) n..8 as such

33 Taric code (Box 33.2) an2 as such The content of this attribute is always set to 
'00'.

33 Taric first additional code (Box 33.3) an4 as such
Where TARIC doesn't demand for this 

additional code the content of this attribute 
is set to '0000'is set to 0000 .

33 Taric second additional code (Box 33.4) an4 as such
Where TARIC doesn't demand for this 

additional code the content of this attribute 
is set to '0000'.

33 National additional code (Box 33.5) an4 as such When NOT used  NOT printed

PACKAGES
31 Marks & numbers of Packages (also shiping marks and equipment identificatio an..42 as such When NOT used  NOT printed
31 Marks_&_numbers_of_Packages_LNG a2 Ø
31 Number of Packages (Box 31) n..5 as such When NOT used  NOT printed

31 Kind of packages (Box 31) a2 DE

31 Number of Pieces (Box 31) n..5 as such + Text When NOT used  NOT printed When used 
print also "pieces"

31 x Marks & numbers of Packages ( also shiping marks and equipment identificatio an..42 as such When NOT used  NOT printed 
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31 x Marks_&_numbers_of_Packages_LNG a2 Ø
31 x Number of Packages (Box 31) n..5 as such When NOT used  NOT printed

31 x Kind of packages (Box 31) a2 DE

31 x Number of Pieces (Box 31) n..5 as such + Text When NOT used  NOT printed When used 
print also "pieces"

PREVIOUS ADMINISTRATIVE REFERENCES

40 x Previous Document Category (Box 40) a1 as such
40 Complement of information(Box 40) an..26 Ø
40 Complement_of_information_LNG a2 Ø
40 x Previous Document Type (Box 40) an..6 as such
40 x Previous Document Reference (Box 40) an..35 as such
40 Previous Document Type (Box 40) an..6 as such
40 Previous Document Reference (Box 40) an..35 as such
40 P i D t R f LNG 2 Ø40 Previous_Document_Reference_LNG a2 Ø

PRODUCED DOCUMENTS/CERTIFICATES
44 Document Type (Box 44) an..4 DE

44 Document Reference (Box 44) an..35 as such

44 Document_Reference_LNG a2 Ø
44 Complement of information(Box 44) an..26 Ø   
44 Complement_of_information_LNG a2 Ø

44 x Document Type (Box 44) an..4 DE

44 x Document Reference (Box 44) an..35 as such

44 Document_Reference_LNG a2 Ø
SPECIAL MENTIONS

44 Additional information id (Box 44) an..5 DE
44 Export from EC (Box 44) n1 Ø  
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44 Export from country (Box 44) a2 Ø   

44 Text (Box 44) an..70 as such When NOT used  NOT printed

TEXT _LNG a2

44 x Additional information id (Box 44) an..5 DE

44 x Text (Box 44) an..70 as such When NOT used  NOT printed
CALCULATION Of Taxes

47 Type of tax an3 as such
47 Tax base an..15,2 as such
47 Rate of tax an..15 as such
47 Amount of tax n..15,2 as such
47 Method of payment a1 as such

CUSTOMS OFFICE of Export

00 Reference number an8 as such
TRADER P i i lTRADER Principal

50 TIN (Box 50) an..17 as such When NOT used  NOT printed
50 Name (box 50) an..35 as such When NOT used  NOT printed
50 Street and number (box 50) an..35 as such When NOT used  NOT printed
50 Country (box 50) a2 as such When NOT used  NOT printed
50 Postcode (box 50) an..9 as such When NOT used  NOT printed
50 City (box 50) an..35 as such When NOT used  NOT printed
50 NAD_LNG a2 Ø

REPRESENTATIVE
50 Name (box 50) an..35 as such
50 Representative Capacity (Box 50) a..35 as such When NOT used  NOT printed

50 Representative_Capacity_LNG a2 Ø

CUSTOMS OFFICE of Exit

29 Reference number (Box 29) an8 as such
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CUSTOMS OFFICE of Transit

29 Reference number (Box 51) an8 as such

TRADER Authorised Consignee
53 TIN Authorised Consignee (Box 53) an..17 as such

CONTROL by Office of Dispatch/Export

The data groups ‘CONTROL RESULT’ 
becomes required only when a control by 
Customs took place at premises of the 
Authorised Consignor/Trader Exporter.   

Values: A1=Satisfactory A2=Considered 
satisfactory A3= Simplified Procedure 

E Control Result Code (box E) an2 DEE Control Result Code (box E) an2 DE
E Date(time) Limit (box E) n8 as such

SEALS INFO
The data groups ‘seals info’ becomes 

required only when a control by Customs 
took place at premises of the Authorised 

Consignor/Trader Exporter .

E Seals Number (box E) n..4 as such
SEALS ID 

E Seals Identity (box E) an..20 as such

E Seals_Identity_LNG a2 Ø
CONTROL results

K Date limit n8 Ø
K Control Result Code an2 Ø
K Remarks an..140 Ø
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GUARANTEE Ø
52 Guarantee Type (box 52) an1 Ø

GUARANTEE REFERENCE Ø
52 GRN (box 52) an..24 Ø
52 Other Guarantee Reference (box 52) an..35 Ø
52 Access Code an4 Ø

VALIDITY LIMITATION EC Ø
52 Not Valid For EC (box 52) n1 Ø

VALIDITY LIMITATION NON EC Ø
52 Not Valid For Other Contracting Parties (box 52) a2 Ø52 ot a d o Ot e Co t act g a t es (bo 5 ) a2 Ø

Column "Print": explanations
- "Ø": information not printed
- "as such": print the information as stored in the system

- "DE":
- "Text": print the "Text" as mentioned in the column "Remarks"

print the code (as the first element) and the description (name) relating to the code stored in the system (as the second element)
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UFFICIO DI DIRETTA COLLABORAZIONE DEL DIRETTORE 
TECNOLOGIE PER L’INNOVAZIONE 

UNITÀ PIANIFICAZIONE ICT 
00143 Roma, Via Mario Carucci, 71 – Telefono +390650246577/6505 – Fax +390650957032 

e-mail: dogane.tecnologie.pianificazione@agenziadogane.it 
 

 
 

 
 
 
Protocollo 5714 

 

Rif.: nota   

 

Allegati:  
 
 
 
 
OGGETTO:  Circolare n. 18/D del 24 marzo 2004 – Istruzioni integrative 

Roma, 25 luglio 2005 
   

 
 
Alle Direzioni Regionali delle Dogane 
 
Alle Direzioni delle Circoscrizioni doganali 
 
Agli Uffici delle Dogane 
 
Alle Dogane 

LORO SEDI 
 

 

 
e, per conoscenza: 
 
All’Ufficio Amministrazione e Finanza 
 
All’Ufficio Antifrode 
 
All’Ufficio Audit Interno 
 
All’Ufficio Pianificazione Strategica 
 
All’Ufficio Relazioni Internazionali 
 
All’Ufficio Comunicazione e Relazioni esterne 
 
All’Area Centrale Personale  e Organizzazione 
   
All’Area Centrale  Affari Giuridici e Contenzioso  
                                         
All’Area Centrale Gestione Tributi e Rapporto con 
gli Utenti 
                                         
All’Area  Centrale Verifiche e Controlli Tributi 
Doganali, Accise – Laboratori Chimici. 
 
Al Servizio Autonomo Interventi Settore Agricolo 
 

SEDE 

Administrator
Casella di testo
Allegato 4



UFFICIO DI DIRETTA COLLABORAZIONE DEL DIRETTORE 
TECNOLOGIE PER L’INNOVAZIONE 

UNITÀ PIANIFICAZIONE ICT 
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All’Agenzia delle Entrate 
Direzione Centrale normativa e contenzioso 
Viale Europa, 242 

ROMA 
 
Al Comando Generale della Guardia di Finanza 
III Reparto Operazioni 
Viale XXI Aprile, 51 

ROMA 
 
Al Servizio Consultivo ed Ispettivo Tributario 
Via Mario Carucci, 131 

ROMA 
 
All’Istituto Nazionale di Statistica 
Via Cesare Balbo, 16 

ROMA 
 
All’Unione Italiana delle Camere di Commercio, 
Industria, Agricoltura e Artigianato 
Piazza Sallustio, 21 

ROMA 
 
Alla Camera di Commercio Internazionale  
Via XX Settembre, 5 

ROMA 
 
Alla Confederazione Generale dell’Industria  
Italiana 
Viale dell’Astronomia, 30 

ROMA 
 
Alla Confederazione Generale Italiana del 
Commercio e del Turismo 
Piazza G. Gioacchino Belli, 2 

ROMA 
 
Alla Confederazione Generale dell’Agricoltura 
Italiana 
Corso Vittorio Emanuele II, 101 

ROMA 
 
Alla Confederazione Generale Italiana 
dell’Artigianato 
Via S. Giovanni in Laterano, 152 

ROMA 
 
Alla Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e 
della Logistica 
Via Panama , 62 
     ROMA 
 
Al Consiglio Nazionale degli Spedizionieri Doganali 
Via XX Settembre, 3 
     ROMA 
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     Alla Federazione Nazionale Spedizionieri 
     Doganali 
     Via Postumia, 3 
          ROMA 
 

      All’Associazione Nazionale Centri di Assistenza 
      Doganale – Ufficio di Presidenza 
      Via Traversa, 3 
         57100  LIVORNO 
 
      Alla Federazione Nazionale delle Imprese di 
      Spedizioni Internazionali 
      Via Emilio Cornalina, 19 
         20124  MILANO 

 
 
 
 
 
 
Si fa riferimento alla circolare in oggetto, con la quale, tra l’altro  è stato stabilito che, nel 

caso di presentazione di dichiarazioni telematiche di esportazione o di esportazione abbinata a 
transito, per le quali si richiede il pagamento di una restituzione dei diritti per i prodotti 
agricoli, restano fermi gli adempimenti di cui all’art. 5, comma 7 del Regolamento (CE) n. 
800/99 e che pertanto, l’ufficio doganale competente dovrà essere informato dell’effettuazione 
della spedizione almeno 24 ore prima dell’inizio delle operazioni di carico e la presentazione 
della dichiarazione telematica dovrà avvenire prima che tali operazioni abbiano inizio. 
 
               Per semplificare i predetti adempimenti, esclusivamente per prodotti esportati alla 
rinfusa o in unità non standardizzate, visto che per le stesse operazioni la massa netta può 
essere determinata con precisione solo dopo il carico del mezzo di trasporto (art. 5,  comma 6 del 
Reg. CE 800/1999), si dispone che per le predette operazioni, oltre a quanto già previsto 
relativamente all’effettuazione del preavviso, ed all’invio della dichiarazione telematica, è fatto 
obbligo di presentare all’ufficio di controllo, secondo modalità (fax, e-mail) con esso concordate 
ed almeno due ore prima dell’inizio delle operazioni di carico, una dichiarazione provvisoria, 
nella quale sia riportata la massa netta stimata, alla quale far seguire, al termine delle 
ope razioni di carico, la dichiarazione telematica, nella quale è riportata la massa netta 
effettiva. 
 

Per quanto riguarda gli ulteriori e successivi adempimenti connessi a tali dichiarazioni 
telematiche si applicano le disposiz ioni della circolare in oggetto, precisando inoltre che copia 
della dichiarazione provvisoria va conservata assieme agli altri documenti a corredo della 
dichiarazione , secondo quanto  stabilito al punto 10) della circolare 18/D del 24 marzo 2004. 
  
 
 

 
Il Direttore dell’Ufficio 

              Teresa Alvaro 
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